
~ 

, . 

'13 novembre H;59,-USI. 

VITTORIO EMANUELE Il 
!lI'; DI SARDEGNA, DI CIPRO E DI GERUSALEMME, 

DUCA DI SAVOIA E DI GENOVA, ECC. ECC., 

PRINCIPE DI PIE~!ONTE, ECC. ECC. ECC. 

In virtù dei poteri straordinari a Noi conferiti colla 
legge 25 aprile 4859; 

Sulla proposizione del Ministro dell'Interno, incaricato 
di reggere il Ministero per gli Affari Ecclesiastici, di 
Grazia e Giustizia; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 
Abbiamo decretato e decretiamo sull' ordinamento 

gil.diziario qm;ntfl l'egue; 
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TITOLO PRIMO. 

UISPONIZIONI PRELIMINARI E GENERALI. 

CAPO I. 

Delle Autorità alle quali è affidata l'amministT'azione 
della giustizia. 

Art. 1. 
La giustizia, nelle materie non attribuite a giurisdi­

zioni speciali, è amministrata: 
Da Giudici di Mandamento e di Polizia; 
Da Tribunali di Circondario; 
Da Corti d'Appello; 
Da Corti di Assisie; 
Da una Corte di Cassazione, 

nelle forme e secondo le competenze stabilite dalle leggi. 
Presso ogni Tribunale e Corte è stabilito un ufficio 

del Pubblico Ministero: 
Le funzioni di Pubblico Ministero presso i Giudici 

di Mandamento, e di Polizia ilOn,) c.scl'citate nei modi 
e casi determinati dalla legge. 

Presso ogni Corte d'Appello vi ha altresì un ufficio 
di pubblica clientela per le cause civili dei poveri, 
e per le cause penali. 

Ognuna infine delle Autorità giudiziarie sopra in­
dicate ha un Segretario, e può anche avere Sostituiti 
Segretari nella conformità accennata dalla presente 
legge, e dalle tabelle annesse aUa "medesima. 
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Art. 2. 

Il numero, le residenze, le circoscrizIOni territo­
riali delle Autorità giudiziarie accennate nell'articolo pre­
cedente, come pure il numero dei funzionari addetti a 
ciascuna di esse, sono determinati o indicati dalla legge, 
e dalle tabelle annesse alla medesima, firmate d'ordine 
Nostro dal Ministro di Grazia e Giustizia, e da quelle 
della legge di Amministrazione Provinciale in esse ri ­
chiamate. 

Art. 5. 
Sono funzionari dell' ordine giudiziario i Giudici d'ogni 

grado, gli Uffiziali del Pubblico Ministero, gli Avvocati 
dei Poveri e i loro Sostituiti, i Procuratori de' Poveri 
e i loro Sostituiti, j (;cgretal'i, ed i Sostituiti Segretari. 

Sono Uffiziali addetti all' ordine giudiziario gli 
Uscieri. 

A!'t. 4. 
I funzionari dell' ordiue giudiziario I)Ol1Q Dominati 

dal Re sulla proposta del Ministro della Giustizia. 
Gli Uffiziali add"Ui all'ordine giudiziario sono no­

minati dal M.inistr,~ (;el!a Giustizia, e destinati presso 
le Corti, i Tribunali, e i Giudici in quel numen' 
che sia richief;to Ja i hisogni del servizio. 

Ognuno di essi, prima di iJ8Si;.ll1ere l'esercizio delle 
sile fnnzioni, presta giuramento mI l'ilo p"cr,critlo dai 
regolamenti - d'essere fédele al Re, di osservare leal­
mente lo Statuto e tuite le leggi dcllo Stato, e di adem­
piere da nnmn d'onore c di coscien~a le proprie 
fimzioni. 
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Art. 5. 
Per poter eEsere ammeseo alle cariche ed agli ufIizi 

giudiziarii è necessario 
1.0 Essere cittadino dello Stato; 
2.o Avere l'esercizio dei diritti civili; 
5.o Riunire le altre condizioni richieste dalla pre­

sente legge per le varie cariche ed uffizi. 
Art. 6. 

Ogni funzionario dell' ordine giudiziario ed ogni Uf­
fiziale addetto al medesimo debbe assumere l'esercizio 
delle sue funzioni nel termine di giorni trenta dalla 
sua nomina o destinazIone. 

Per coloro che debbono trasferirsi alle residenze 
di oltre mare, o da queste ali... terraferma, il termine 

" 
è di giorni quaranta. 

n Ministro deUa Giustizia può prorogare per giuste 
cause i termini anzidetti, sem:l che in tutto si possa 
eccedere il doppio del tcmpo fissato in quest'articolo. 

A:t. 7. 

Il funzionario che contmvviene al disposto dell'ar­
ticolo precedente resta nel ft'attempo privato dello" sti­
pendio, il quale non d~correrà che dal giorno in cui 
avrà effettiv?.mente assunto l'esercizio delle sue funzioni. 

Quegli poi che lasciasse trascorrere un termine 
doppio ò.i quello prescritlo o prorogato, s'intenderà 
avere rÌnumiato all'impiego, Ilè potrà essere riammesso 
nella carriera se non me.lian!e un nuovo decreto di 
!l(ìmma. 

I 



Art. 8. 
Ogni funzionario dell'ordine giudiziario ed ogni Ufliciale 

addetto al medesimo deve dimorare nel Comune, ove 
ha sede la Giudicatura, il Tribunale, o la Corte presso 
cui esercita le sue funzioni; nè può assentarsene senza 
una licenza ottenuta a termini dei regolamenti. 

I contravventori alle disposizioni di quest' articolo 
sono privati dello stipendio durante l'assenza, e soggetti. 
a provvedimenti disciplinari. 

n\.d.PO Il~. 

J)ella inCOInvatibil/tà e dElle eSertZlOrll., 

Art. 9. 
I funzionari del.fordine giudiziario e gli Ufliziali 

addetti al medesi.mo nOli. possono essc.;,e nominati Sin­
daci, Vice-&indaci o Segretari comunali, nè· esercitare 
la mercatura, od altra professioue qualsiasi, salvo i 
Vice-Giudici il patrccinio, e tanto essi, quanto i Segre­
tari delle Giudicature, il 1!c,tarÌ3.to. 

Art. 10. 
NonpOllsono far parte cen.emporaneamente come Giudici 

della stessa sezione neHe Corti e nei Tribunali i parenti 
ed affini sino al terzo grado inclusivamente, sotto pena 
di nullità degli atti che avnmno luogo col loro concorso. 

1 ,. A 1.:.-.;tr,. I; • 

I funzionari dell'ordine giudiZIario e gli Uffiziali ad 
esso addetti sono esenti da q!1ahmquc pubblico servÌzi(\ 
estraneo alle loro funzioni. 

http:1!c,tar�3.to
http:medesi.mo


CAPO III. 

Del tirocinio pa le jumioni giudiziarie. - Degli Uditol'l. 

Art. 12. 
__ Il tirocinio per le funzioni giudiziarie si compie In 

qualità d'Uditore' presso gli uffizi del Pubblico Mini­
stero delle Corti e dei Tribunali di Circondario, non 
che presso gli uffizi degli Avvocati dei Poveri. 

Art. 15. 
Gli Uditori sono nominati dal Re, e la loro desti­

nazione alle diverse Corti ed ai Tribunali viene fatta 
per disposizione ministeriale. 

Il numero degli Uditori sarà fissato con R. Decrf'to 
" 

in ragione dei bisogni del servizio della giustizia. 
Art. 14. 

Per poter essere nominato Uditore, oltre le condi­
zioni generali prescritte dall'art. 5, è necessario: 

1.° Avere conseguita la laurea in leggi in una 
Università italiana; 

2.° Avere atteso alla pratica forense per due anni 
presso un Avvocato patrocinante o nell'uffizio d'un Av­
vocato dei Poveri; 

5.° Aver subìto con approvazione un apposito esame. 
Art. 15. 

Quest'esame ha luogo a voce ed in iscritto, nei modi 
determinati dai regolamenti, dinanzi a Giunte speciali 
formate annualmente per Decreto Ministeriale nelle 
città dove hanno sede Corti d'Appello. 
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Ogni Giunta è composta di sette membri scelti 

fra i personaggi che coprono od abbiano coperto 
cariche di Magistratura e fra gli Avvocati patrocinanti. 

Essa non può deliberare che col numero almeno 
di cinque membri. 

.\rt. 16. 
Gli Uditori sono tenuti di frequentare l'uffizio del 

Pubblico Ministero, e dell' Avvocato dci Poveri a cui 
sono rispettivamente addetti, e fare quei lavori che 
sono loro affidati dal Capo dell' uffizio o dai suoi 
Sostituiti. 

Possono essere pure incaricati di assistere alle 
udienze, e di esercitare, ove ne occorra il bisogno, le 
funzioni del Pubblico Minisbero presso i Tribunali di 
Circondario. 

Art. 17. 
Gli Uditori dopo un anno di tirocinio possono essere 

applicati con un Regio Decreto, quando la necessità 
del servizio lo richieda, ad una Giudicatura di Man­
damento o di Polizia in qualità di Vice-Giudici. 

Art. 18. 
Gli Uditori applicati alle Giudicatul'e di Mandamento 

o di Polizia concorrono neHe nomine e promozioni ai 
gradi dell'ordine giudiziario cogli Uditori addetti agli 
uffizi di cui nell'art. 16, ed in pari condizioni. sono 
preferiti. 

Art. 19. 
La qualità di Uditore cessa di pien diritto dopo tre 

anni, se non interviene conferma. 

. ,,' 



TITOLO SECONDO" 

DEI GIUDICI, 

CAPO I. 

Dei Giudici di Mandamento o dI: Polizia, 

Art. 26. 
In ogni Mandamento è un Giudice con un Vice-Giudice. 

Nelle Città designate nella tabella annessa alla 
presente legge v'ha pure un Giudice di Polizia. 

Possono con Regio Decreto essere aggiunti altri 
Vice-Giudici, ovvero applicati Uditori, a mente dell'ar­
ticolo 17 della presente legge. 

Art. 2L 
Per poter essere nominato Giudice di Mandamento 

o di Polizia, oltre le condizioni prescritte per gli Udi­
tori, si l'Ìchiede un nditora{o di tre anni. 

Possono nondimeno essere nominati Giudici di 
Mandamento o di Polizia 

1: Gli Avvocati patl'o~inanti, dopo sei anni d'esel'~ 
cizio effettivo avanti i Tribunali o le Corti; 

2.o I Vice-Giudici laureati in legge, dopo sei anni 
di funzioni. 

Art. 22. 
Possono essere nominati Vice-Giudici di Mandamento 

o di Polizia i laureati in leggi che abbiano i requisiti 
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necessari per essere ammessi al patrocinio, ed i Notai 
esercenti da tre anni. 

Art. 25. 
Nei càsi di vacanza dell' uffizio di Giudicatura o 

d'impedimento del Giudice, il Vice-Giudice più anziano 
ne esercita le funzioni. 

Art. 24. 
I Vice-Giudici sono eziandio obbligati di assistere e 

coadiuvare il Giudice nel compimento delle sue funzioni 
ove il numero degli affari sia per richiederlo. 

Art. 25. 
In mancanza del Giudice e di Vice-Giudici, supplisce 

temporaneamente il Giudice del Mandamento più vicino 
nel distretto del Tribunale di Circondario, nel quale.. 
caso esso avrà dritto ad un'indennità di trasferta. 

CAPO II. 

Dei Tribunali di Circondario. 

Art. 26. 
V'ha un Tribunale di Circondario nelle città designate 

nella tabella annessa alla presente legge. 
Art. 27. 

Per poter essere nominato Giudice in un Tribunale 
di Circondario è necessario essere stato Uditore per, 
anni cinque, o Giudice di Mandamento o di Polizia 
per anni due, od Avvocato patrocinante per anni otto; 
salvo quanto ai funzionari del Pubblico Ministero e 
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dell'uffizio dell'Avvocato dei Poveri il disposto dagli 
articoli 154, 1 S4 della presente legge. 

Art. 28. 
Nei Tribunali divisi in più sezioni, il Presidente 

presiede alla sezione prima; le altre sezioni sono pre­
siedute da Vice-Presidenti od anche provvisoriamente 
da Giudici anziani. 

Art. 29. 
In ogni Tribunale. vi è uno o più Giudici incaricati 

per Decreto Reale dell'instruzione delle cause penali. 
Le funzioni degli Instruttori, quand'anche esercitate 

da Giudici inamovibili, sono temporarie e rivocabili. 
I medesimi possono essere temporariamente destinati ad 
un Tribunale diverso da quello a cui furono applicati, .~ 
qualora per straordinarie circostanze il bisogno del ser­
vizio lo richieda. 

Art. !'iO. 
I Tribunali di Circondario possono per Decreto Reale, 

ove la necessità del servizio lo richieda e lo acconsenta 
il numero del personale, essere divisi in più sezioni. 

Nei Tribunali divisi in più sezioni sono in ogni anno 
designati per Reale Decreto i Giudici che debbono com­
porre ciascuna sezione. 

Lo stesso Decreto designa le sezioni alle quali sono 
devoluti, oltre gli affari civili, gli affari correzionàli, 
e le appellazioni in materia di polizia. 

Art. !'i1. 
Ogni Tribunale di Circondario non può giudicare 

che col numero di tre Gindici. 
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Art. 32. 

Nei casi di mancanza o d'impedimento del Presidente 
o di un Vice-Presidente di sezione, il Giudice più 
anziano di ciascnna ne fa le veci. 

Però le funzioni specialmente attribuite al Presi­
dente del Tribunale sono esercitate, secondo l'ordine di 
anzianità, dai Vice-Presidenti, ed in difetto, dai Giudici 
del Tribunale medesimo. 

Art. 35. 
Quando per mancanza o legittimo impedimento dei 

Giudici, il Tribunale non si trova in numero legale 
per poter giudicare, il Presidente può destinare un 
Giudice di un 'altra sezione o richiedere il Giudice lo­
cale, ed, ove questi sia impedito od assente, l'Uditore 
più anziano presso il Tribunale stesso, e qnalora questi 
pure sia impedito, assente o mancante, il Giudice del 
Mandamenlo viciniore non impedito. 

Essendo mancante od impedito un Giudice Istrut­
tore, il Presidente delega uno dei Giudici del Tribu­
nale a farne le veci. 

CAPO III. 

Delle Corti d'Appello. 

Art. 54. 
V'ha una Corte d'Appello nelle città designate nella 

tabella annessa alla presente legge. 
I Giudici delle Corti d'Appello hanno il titolo di 

Consiglieri. 
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Art. 55. 
Per essere nominato Consigliere è necessario eSSere 

stato Giudice d'un Tribunale di Circondario per anni 
otto, od Avvocato patrocinante o Professore ufficiale di 
leggi in una delle Università dello Stato per anni dodici: 
salvo il disposto degli articoli 154, ~ M. 

Art.56. 
In ogni Corte d'Appello vi è un Primo Presidente, che 

presiede alla prima sezione. 
Ciascuna delle altre è presieduta da un Presidente 

di sezione o provvisoriamente anche da un Consigliere 
anZIano. 

Art. 57. 
In ogni sezione, mancando od essendo impedito il 

Presidente, ne fa le veci il più anziano dei Consiglieri 
intervenuti. 

Il Primo Presidente nelle funzioni che gli sono 
specialmente attribuite è supplito dal più anziano dei 
Presidenti di sezione, ed in mancanza di Pre~identi, dal 
Consigliere più anziano della Corte. 

Art. 58. 
In ogni anno un Decreto Reale designa i Presidenti 

delle sezioni, i Consiglieri che fanno parte di ciascuna 
di esse, i membri che compongono la sezione d'accusa, 
non che la sezione che dee, promiscuamente cogli af­
fari civili, occuparsi degli appelli in materia correzionale. 

Sarà 1\pplicabile anche alle Corti di Appello il 
disposto d.ena prima pal'te dell'art, 50, 
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Art. 59. 

Per le votazioni si richiede il numero di cinque Con­
siglieri nelle materie civili e quello di sei negli appelli 

. per le materie correzionali. 
Art. 40. 

La sezione d'accusa è in ciascuna Corte composta di 
cinque membri, i quali possono anche far parte delle 
sezioni giudicanti: basta per altro l'intervento di tre 
membri per la validità delle sue deliberazioni. 

Art. 4'1. 
Quando in una sezione manca per legittiIllo impedi­

mento il numero dei Consiglieri necessari per poter 
giudicare, il Primo Presidente dee completarlo con 
altri Consiglieri applicati ad altre sezioni. 

CAPO IV. 

lJeUe Assisie e dei Giul'aii 

SEZIONE I. 

Delle Corti tI'Assisie. 

Art. 42. 
In ogni Distretto di Corte d'Appello v'ha una Corte 

d'Assisie, la quale giudica coll'intervento dei Giurati. 
Ove il bisogno della giustizia lo richiegga, puossi 

ordinare con Decreto Reale la formazione di due o più 
Corti d'Assisie nel!i) stesso Distretto 
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Le Corti J'Assisie siedono nelle città designate nella 

tabella annessa alla presente legge. 
Art. 45. 

Ogni Corte d'Assisie è composta d'un Presidente e di 
due Giudici scelti fra i Consiglieri della Corte d'Appello. 

Può esservi aggiunto come supplente un altro dei 
Consiglieri della stessa Corte. 

Art. 44. 
In principio d'ogni anno giuridico sono con Regiò / 

Decreto designati fra i membri della Corte d'Appello i 
Presidenti e i Giudici delle Assisie. 

Il Primo Presidente ha sempre facoltà di presiedere 
aUa Corte d'Assisie. 

Art. 45. 
I membri della Corte d'Appello che abbiano atteso 

all'istruzione del processo, o che siano concorsi a pro­
nunziare raccusa, non possono fdI" parte della Corte 
d'Assisie. 

Art. 46. 
Mancando od essendo impedito tal uno dei membri 

della Corte d'Assisie, viene il medesimo surrogato dal 
Giudice supplente. 

Art. !~7. 

Mancando o trovandosi impedito il Presidente della 
Corte d'Assisie, viene surrogato dal Giudice più anziano. 

Art. 48. 
Il Pubblico Ministero presso le Corti cl'Assisie è rap-· 

presentato dal Procuratore Generale personalmente o da 
UllO d.ei suoi SO:llituili. 
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~L rrocuratore Generale può eziandio commettere 
tali funzioni all'uffizio del Procuratore del Re presso 
il Tribunale di Circondario sedente nella città ove sono 
convocate le Assisie. 

Art. 49. 
Nelle città ove è stabilito un uffizio dell'Avvocato dei 

poveri, e uel caso, in cui gli imputati non abbiano 
eletto alcun altro difensore, la difesa dei medesimi sarà 
sostenuta dall'Avvocato dei Poveri, o dai suoi Sostituiti: 
_ nelle altre città la difesa sarà assunta da uno o più 
Avvocati designati dal Presidente della Corte d'Assisie, 
ove gli imputati non lo abbiano scelto. 

Art. 50. 
Le funzioni di Segretario delle Corti d'Assisie nelle 

'" città ove ha sede una Corte d'Appello sono esercitate 
dal Segretario' della stessa Corte d'Appello o dai snoi 
Sostituiti, e nelle altre città dal Segretario del Tribu­
nale di Circondario o dai suoi Sostituiti. 

Art. 51. 
I Distretti delle Corti d'Appello sono divisi per la 

tenuta delle Assisie in Cil'coli, secondo la tabella annessa 
alla preserlte legge. 

Art, 52. 
Le Assisie si tengono ordinariamente ogni trimestre 

nella città Capo-luogo di Circolo: potranno però essere 
straordinariamente convocate in ogni tempo, con de­
creto del Primo Presidente della Corte d'Appello sia 
nella città Capo-luogo, sia in qualunque altra città del 
Circolo, 



SEZIONi Il. 

Dell'elezione dei Giurati, e della formazione delle lisle. 

Art. 55. 
Per poter essere Giurato si richiede il concorso delle 

seguenti condizioni: 
1.o Saper leggere e scrivere; 
2.0 Avere compiuta l'età d'anni 50; 
5.o Essere Elettore politico; 


Art. 54. 

Non 	 possono essere iscritti sulle liste dei Giurati 

1." I Ministri del Re; 
2.0 I Segretari generali e i Direttori generali dei 

Ministeri; 
5.0 I Governatori delle Provincie e gli Intendenti 

di Circondario; 
4.o I funzionari dell' ordine giudiziario, e gli Uffi­

dali addetti al medesimo; 
5.0 I 	Ministri di qualunque culto; 
6.0 I militari in attività di servizio. 

Art. 55. 
I Senatori del Regno ed i membri della Camera dei 

Deputati sono di pien diritto dispensati dall'uffizio di 
Giurato. 

Possono essere dispensati suna loro domanda co­
loro che hanno compiuta l'età eli 70 anni. 

Art. 56. 
Non possono essere Giurati coloro che furono con­

dannati il pene ~riminali: coloro l'he sono in istato di 
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"0 'll';I>"Cnto dichirx2.tò o d~ inter'dizione o proYvi§~i di 
1(~. ~ ~~ ....~ 

consulente giu.J.i,:iario: colo.l'o ~he hanno !ai:to ceSSione 
di beni, unchè non ahbiu.no i:..lteg-;"2.h}1G.ì.~e soàèi8~éttt() 

r . 1 1" :1' f' Ji loro c:reGltorl: CO-,-Of'O CilC iunJ~:J C0T!:...:.annah pe!' iRWO, 
,~... .....n·".• ··, .... : ~ a. ·n"1·~~·,-1.~ .,-1 H-"", t"t ;.furto, ttuua , al~y~Jl}r~a;... .10_1,-, l,.:.\. e J~v.r., o_~ &',l,..:n Co. o ul 

. costumi. 
Art. 57. 

In ogni Comune S1 forma una Es:a generale degli 

individui r.venti un l'caÌe dOlnicilio ael ter!i~orlo conUl­
naIe, nei q\.ì&li COl1corrana l requisiti necessarI per 
essere eletti Giurati. 

Qu.esta lista s::e:à 

Il Sindaco prlma èel1a m.età cE a~:psto di ClaSCUlI 

"1 . . '" l" ,.anno 	proceCtc aLa r~Y13~~'nc Qe",~a :.:3'La gene:o:"ai.e: Vi can­
' ., ,.. _l' .,. , 'r.· b 

ceIl. a 	 1 110r:11 ((';?GH H~J:l;'V1(!UI CHe sono (l~.i.Enù,. a C-le 

hanno in qualn:1(l"e :nodo peì'ùuto l'i[h;lCi~à richiesta, 

" ,
Cll . 

q':'l"''-~l'" C" p.'r',('.....,riJ:>~' ..... r>con facoità a .......... ~ ".i '--.'-' <..l -' - ......,~·.... L· .. ~ .... '-' T"ISlcnc• 


jL~t. S,0. 
Coloro d',e SI CTe-:'::J::'~~;) i-;,~,.:12-};:':a::_3. ~:n.~c l:'~scrittj od 

o.messi nella l·ls!,~., n-'o~e"-" n""" ,., J ,}",~"p .. fare i bro!".lI.::'L, .. ,,:..., :/OJ~"~,JJ.• · ~ .. '---'---'~~," 

richialni alla G-it!n\~a lnl~Dici?a.!€ ent~o C>2.2~ gi'Jrn;, (~an.l't 

puhblicu7.i0::'3 .::.~ c;.\,.;. nt<~;r;T~i\'r;:0 :)~e:-?j-?:ìtp. 
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La Giunta municipale dà le sue deliberazioni sui 
richiami fra giorni dieci successivi. 

Art. 61. 
La lista riveduta dal Sindaco, i ricorsi dei riclamanti 

e le relative deliberazioni della Giunta municipale sono 
immediatamente trasmesse all'Intendente del Circondario 
il quale pronunzia sui fatti richiami. L'Intendente può 
aggiungere d'uffizio alla lista i nomi di coloro che sono 
stati a suo giudizio indebitamente omessi, e cancella 
quelli indebitamente inscritti, sentita prima la Giunta 
municipale. 

Premesse tali operazioni, l'Intendente procede 
alla definitiva decretazione della lista generale, eci il 
suo decreto è pubblicato prima che finisca il mese di 
settembre in ogni Comune colla tabella delle rettifica­
ZlOlli. 

Art. 62. 
Coloro che SI credono fondati a contraddire alle deci­

sioni dell' Intendente , od a lagnarsi di denegata giu­
stizia, possono promuovere la loro azio/le dinanzi alla 
Corte d'Appello entro dicci giorni dalla pubbli'cazione 
di cui' nell'articolo precedente, qualunque sia la distanza. 

La loro do.manda dee essere notificata all' Inten­
dente sotto pena di nullità: la causa è decisa som­
mariamente in via d'urgenza, senza che sia d'uopo del 
ministero di Causidico, e sulla relazione che n'è fatta 
in udienza puhhlica da uno dei Consiglieri della Corte, 
sentita la parte od il suo difensore, c sentito pure il Puh­
hlico Ministero nelle sue conclusioni ():,~li, 
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Art. 63. 
In Oglll Comune vi è una Commissione composta del 

Sindaco o di chi ne fa le veci, che ne ha la presI­
denza, e di due Consiglieri, oltre a due altri Consi­
glieri incaricati di supplire ai primi. 

I Consiglieri così ordinari come supplenti sono 
~letti in ogni anno dal Consiglio comunale a maggio­
ranza assoluta di voti. 

Art. 64. 
La Commissione formata come nell'articolo precedente, 

nella seconda metà di ottobre di ciascun anno elegge 
fra gl'inscritti nella lista mcntovata negli art. 57, 58, 
59, GO, 61 un individuo per ogni 400 abitanti. 

Se il Comune ha meno di 400 abitanti, la Com­
• 
 missione elegge ttlttavia un individuo. 

Il numero degli abitanti d'ogni Comune si desume 
dall'ultimo censimento officiale. 

Art. 65. 
I nomi degli individui designati da ile CommissiOlli 

comunali sono immediatamente trasmessi al Governa·· 
tore della Provincia, il quale per ogni Circolo delle 
Assisie forma una lista generale per ordine aìfahetico di 
tutti i Giurati eleui in cadun Circolo. 

Art. 66. 
In ciascuna Provincia vi è una Commi3sione composta 

del Presidente del Consiglio provinciale, di due Consi­
glieri del medesimo, come membri ordinari, e di altri due 
come supplenti, eletti gli uni e gli altri dallo ste~'so 

çonsiglio a magglOranz'l <1ssoIH!a di y('ti. 
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Prima che sCada il mese di novembre di 

anno, la Commissione così composta esamina la lista 
generale dei Giurati di ciascun Circolo, la riduce di un . 

quarto dd numero degli inscritti, e così ridotta la 
trasmette al Governatore della Provinciao 

Il Governatore, previo il parere del Consiglio di 
Governo, la riduce di un altro quartoo 

Art. 670 
Le liste così l'idotle sono dal Governatore trasmesse 

ai Presidenti dei Tribunali delle città Capo-luogo di 
Circolo, nelle quali debhono tencrsi ordinariamente le 
Assisie, non che ai Prcsià~nti degli altri Tribunali COlll ­

presi nello stesso Cjl"(~clo della COl'tc di Assislc. 
Ad.630 

Se la lista generale di cias~un Cir::olo non comprendé 
più di 200 inclividni, sara!'lno questl destinati tutti 
Il prestar il loro servizio come Giurati p:,esso la Corte. 

od'A o nCl1l" anDO tSSISlC s~g;n_eu- -e. 

Art. GS. 


Se h deaa bta cuntìene più cii :ì(H) imli ;'idui, il 
Presidente del 'Irilmnalc del Capo-iu~go in Ul~a delle 
pubbliche i1liienzc cldIa pri;na metà del mese (li dicem­
hre, fa pOl'l:e nell'urna tutti i nomi j'lscritti wlla lista, 
e procede all'esh'r,z!one 11 sarte (~ei GillE':i che debbono 

01 l o o l" oprestare l ~O!O eerVEIO ne t anna scsue::..2. 

D o no 'o JO '"' o f,col G ! lO t
lo \",lrcoI1 (l lurmo, ,H.ano e euova a IS a 

annuale dei Giurati da comporsi nel medo anzidetto è• 

di 4UO, e per gli altri Circoli di 200 individui. 


La lista anrn:(d~ dci Ginrr-lJi S(ft scnlprc ;:fiìss~ 



t 'b 'o della sala d'!l(lienza alelneI ves 1 01 . 

Circondario. 
....'-1.'l"L. 7'\V. 

Oltre la lista dei Giul'3.ti ordinari, di cui negli articoli 
ntecedenti, ne sarà fatta un'altra di Gim'ati sUDlJlenti 

ua
per cia.scun Circolo delle !~s3isic. 

A tale effetto l.e Commis~ioni dei Co:uuni, Ilei 
quali dehbcno le Ass:sie tenersi, oltre quella di cui 
nell'art. G4, formc:'anno una ~eco[1(la lista di Giurati, 
scegliendoli fra coloro che sono inscritti nella lista per­
manente, ed hanno il loro rede domicilio nella città 
in cui sono convocate le As[isie. 

Le Commissiol:!i comunali di Torino, Milano e 
Genova scegìieraI!no per ciasc~:na - città centosessanta 
individui: le Commissioni de!lc altre città ne scef!~le:'anno v. 

ottanta. 
Le Commissioni provincirJi ed i Governatori delle 

Provincie ridurranno alla n:età il l:umero deÌ Giurati 
supplenti in tal modo scelti dalle Commissioni comu­
nali, giusta le nOl'me stahilite nell'art. tiG; ccsicchè la 
lista dei predetti Giuraci sUfplcnti sarà di ottanta per 
Torino, Mihmo e Genova, e di quaranta per le altre 
città Capo-luogo di Circoh per le Assisie. 

Art. 71. 

Occorrendone il bisogno nzl corso dell'armo, le 
Commissioni comunali c provinciali devono, a richiesta 
del Presidente del Tribunale, completare o ricomporre 
con nuove scelte la lista dei Gim'ati snpplenti. 
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Alt. 72. 
Ql!alo~·a le Commissioni comunali e provinciali trascu_ 

rassero di procedere nei tempi preussi alle operazioni 
loro c.ommesse dagli art. 64, 66, 70, saranno queste 
eseguite per c.ura dell'Intendente o del Governatore. 

Art. 75. 
Dieci giorni prima dell' apertura delle Assisie il 

Presidente del Tribunale di Circondario della città 
Capo-luogo del Circolo, in una. delle udienze pubbliche 
del Tribunale, estrae trenta nomi dalla lista annnale 
dei Giurati ordinari; e le persone i cui nomi sono così 
estratti debbono prestare il servizio per le cause da 
spedirsi nella sessione. 

Estrae quindi dieci nomi dalla nota dei Giurati.~ 
supplenti, e questi sono tenuti a prestare il loro ser­
vizio per tutta la sessione pel caso di mancanza o 
d'impedimento dei Giurati ordinari. 

Il Segretario stende yerbale dell' estrazione, il quale 
sarà sottoscritto dal Presidente, dai due Giudici che vi 
assistettero, e dal Segretario stesso, sotto pena di nullità. 

Art. 74. 
Quando in uno stesso Circolo sono stabilite due o più 

Corti d'Assisie, si fanno nel modo prescritto dall'arti­
colo precedente tante estrazioni di Giurati ordinari e 
supplenti quante sono le Corti. 

Art. 75. 
I Presidenti delle Corti di Assisie distribuiscono gli 

affari da spedirsi nel corso di ogni sessione, in guisa 
che i Giurati estratti a sorte ed iuscritti, giusta i due 
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precedenti articoli, nella lista dei Giurati di servlZlo, 
non debbano intervenire alle sedute della Corte d'As­
sisie per un termine maggiore di 1 5 gioIni. 

Incominciato però col loro intervento un dibatti­
mento, non possono esserne dispensati, qualunque abbia 
ad esserne la durala. 

Le estrazioni a sorte contemplate nei detti arti­
coli 75 e 74 sono rinnovate secondo le esigenze del 
servizio. 

Art. 76. 
Quando le Assisie devono tenersi straordinariamente 

in qualche città che non sia Capo-luogo del Circolo, il 
Presidente del Tribunale di Circondario sedente in deUa 
città, in una delle pubbliche udienze del Tribunale, 
fa porre nell'urna i nomi dei Giurati inscritti. nella lista, 
ed estrae a sorte dall'urna 50 nomi, e gl'individui così 
indicati dalla sorte sono i Giurati ordinari della sessione. 

Estrae successivamente altri dieci nomi d'individui 
aventi un reale domicilio in detta città, e questi sono 
I Giurati supplementari. 

Art. 77. 
Coloro che hanno prestato il loro servizio durante una 

sessione della Corte d'Assisie, o come Giurati ordinari, 
o come supplenti, non sono . più chiamati alle sessioni 
che si tengono nella rimanente parte dell'anno, ove ne 
facciano domanda prima del giorno del\' estrazione e la 
necessità del servizio lo comporti. 



Art. 78. 
L'avY;soclel giorno in cni avranno principio le Assillie 

(> reC'ltrl individualmclltea ciascuno dei Giurati estratti 
il sGrte, come negli articoli 73, 7t 1, 76, per cura del 
Presidente dcl Trihunale di Circo':ldàrio. 

1 Giurati sì ordinr..ri che snppler.:.ti devono trovarSl' 

presenti alla p~ir.:'n, e ad ogni altm scdda della Corte 
d'Assisie, a .,-a":l:l dl;~ ne 5;.a:10 .laìla medesima dispensati. 

Art. 79. 
TI Presiden.te della Corte à'A3sisie 24, ore prima del­

l'udienza fa dare al Pubblico Ministero ed all' accusato 
comunicazione dell'inticra nota de' Giurati ordinari e 
snpp1enti estratti a sorte pel servizio della seSSiOne. 

Art. 8l). 
Se nel glorno stabilito per la trattazione di c: ascun 

affare non vi sono trenta Giurati ordinari p::,esen~i, tal 
numero è completato coi Giurati supplenti già estratti 
a sorte, a termini dell'alinea dell'art. 75 e dell'art. 73, 
secondo 1'ordine delia loro estrazioE c. 

In mancanza di dztti supplenti già designati, si fcl 
dal' Presidente della Cerete d'L5s~sie 1'est:'azlone di altri 
nomi dalla lista contemp;;;ta ndl'arL 70, !ì.nchè ii p~e­
scritto numero sia compiu'J" 

Per le Assisie sti'aordinm"ie a cu i accenna J'arti­
colo 76, i Giurati mancanti sono anche suppliti mercè 
l'estrazione a sorte di altri Giurali domiciliati nella città 
ove siede la Corte. 
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Art. Si. 
Coloro che malgrado la notificazione loro falta della 

stabilita udienza non si tl'Ovano presenti, o venendo 
estratti a serte per comporre il numero prescritto dei 
Giurati rifiutano di assumere I 'j ncarico, sono puniti con 
una multa non minore di L. 500, estensibile a L: 1000. 

Tale penalità è loro applicata dalla Corte di Assisie 
prima di aprire il dibattimento. 

Art. 82. 

I Giurati che si assentano prima che sia terminato 
il dibattimento, o che per loro colpa rendono impos­
sibile la deliberazione del Giurì o la regolare sua dichia­
razione, oltre alla multa prescritta dall'articolo pre­
cedente, sono condannati al rifacimento delle inutili 
spese cagionate aH'erario pubblico, e ai dauni ed inte­
ressi verso le parti. 

Art. 83. 
Coloro che, essendo stati condannati per b. loro 

mancanza all'udienza, giustificano fra giorni dieci suc­
cessivi all'intimazione della sentenza l'impossibilità in 
cui sieno stati di obbedire al precetto, sono dalla Corte 
esonerati dagli effetti della condanna. 

Se prima che siasi portata istanza per questa eso­
l1eraziolle, la sessione clelIa Corte d'Assisie è stata chiusa, 
l'istallZa medesima è recata dinauzi alla Corte d'Appello 
e da essa giudicata sulla semplice lettura del ricorso 
e dei relativi documenti. In ambi i casi sarà sentito 
prima il Pubblico Minister~. 



Art. 84. 
Nella stabilita udienza, avutasi, previo appello nomi. 

naie, la presenza di 50 Giurati Ol'dinflri o supplenti, 
il Presidente pone nell'urna i loro nomi. 

Art. 85. 
Il Presidente fa poscia ritirare gli stessi Giurati nella 

stanza per essi destinata: indi, a porte chiuse, ed in 
presenza del Pnbblico Ministero e dell'accusato, assistito 
dal proprio difensore, procede all'estrazione a sorte dei 
14 Giurati necessari pel giudizio. 

Art. 86. 
Il Pubblico Ministero e gli accusati possono ricusarli, 

senza addurre motivi, sino a che rimangono nell'urna 
tanti nomi che, uniti a quelli estratti e non ricusati, 
raggiungano il numero di quattordici. 

Il Pubblico Miuistero dee dichiarare prima degli 
accusati se ricusa o non il Giurato estratto. 

Egli però non potrà mai ricusare oltre la metà del 
numero eccedente i quattordici. 

La ricusazione dee essere fatta al momento del­
l'estrazione. 

Art. 87. 
Se vi sono più accusati, essi possono accordarsi fra 

loro per esercitare in comune o separatamente il dritto 
di ricusazione, come nell'articolo precedente. 

In mancanza di tale accordo preventivo, la sorte 
regolerà fra essi l'ordine nel quale saranno ammessi' a 
ricusare, ed in questo caso i Giurati estratti e ricusati 
da uno nell'ordine suespresso s'intendono anche ricll­



. sati per gli altri, sino a che sia esaurito il numero 
delle ricusazioni permesse. 

Se l'accordo tra più accusati riguardasse una parte 
soltanto delle ricusazioni medesime, le altre sino al 
numero stabilito potranno da ciascuno di essi farsi 
nell'ordine che verrà fissato dalla sorte. 

Art. 88. 
I due ultimi Giurati estratti a sorte sono supple­

mentari pel dibattimento che sta per aprirsi . 

. CAPO V. 

Della Corte di Cassazione. 

Art. 89. 
La Corte Suprema di Cassazione ha la sua sede 

nella città di Milano. 
Essa è composta di un Primo Presidente, di due 

Presidenti di sezione, di ventiquattro Consiglieri, d'un 
Procuratore Generale del Re, di otto Sostituiti del 
Procuratore Generale, di un Segretario-Capo, di tre 
Segretari e di un Segretario del Procuratore Generale. 

Art. 90. 
La Corte di Cassazione si divide in tre sezioni, 

la prima per le materie civili, la seconda per le pe­
nali, la terza per i ricorsi nelle cause civili. Ciascuna 
di esse è composta di nove Giudici compreso il Pre­
sidente. 



~~---------------------------------------------------.. 
Il Primo Presiùente presiede alla sezione civile, 

od anche alle altre, ove lo stimi conveniente, non che 
alle adunanze solenni, ed alle udienze a sezioni unile 
nei casi determinati dalla legge. 

La composizione annuale del!e sezioni è stahilita 
con Decreto Reale al principiare deH'anno giuridico. 

Le regole sulla competenza e sulle discipline della 
Corte sono determinate dalle leggi di procedura o dalle 
leggi speciali e dai regolamenti che la riguardano. 

Art. :}J. 
Per le deliberazioni di ciascuna sezione il numero dei 

Giudici non può essere minore di sette. 
Per le deliberazioni a sezioni unite il numero dei 

votanti deve essere di diciotto oltre il Presidente. 
Si unirà perciò la sezione civile a quella dei ri­

corsi sempre che trattisi di materia civile, ed alla se­
zione per le materie penali sempre quando la causa 
sia stata giudicata la prima volta da quest'ultima se" 
Zlone. 

Similmente la sezione civile si aggiungerà alla 
sezione per le materie penali ogni qual ,'oha trattisi 
di cause disciplinari dem;mdal e dalla legge al giudizio 
della Corte Suprema, o di conflitti di giurisdizione di­
pendenti da procedimenti criminali. 

I conflitti in materia civile si devolveranno alla 
sezione civile unita a quella dei ricorsi. 

In tutti questi casi il Primo Presiùente surroga i 
membri mancanti od impediti con altri Giudici della 
Corte. 



Art. 92. 
Per poter essere nominato Presidente o Consigliere 

nella Corte di Cassazione è necessario di essere stato 
membro di una Corte d'Appello, o Presidente di uu 
Tribunale di Circondario per anni dieci, o Professore 
di leggi in una delle Università dello Stato; od Avvo­
cato patrocinante avanti le Corti per anni quindici, 
salvo sempre il disposto degli articoli 154 e 184 della 
presente legge. 

CAro VI. 

Delle assemblee generali delle COl'ti, dei Tribwwli, 
e della unione di più s~zioni. 

Art. 95. 
Le Corti ed i Trilmnali si riuniscono m assemblea 

generale ogni volta che si tratti: 
Di repressione disciplim:re riguardo ai Giudici; 
Di deliberazioni sona materie d'ordine e di ser­

vizio interno e che in!eressin') l'intiero corpo della Corte 
e del Tribunale; 

Di dare al Governo pareri richiesti sopra disegni 
di legge od altri oggétti di pubblico interesse; 

D'intendere la relazione di cui nell'art. 166; 
Di formare il bilancio per le spese d'uffizio e di 

riceverne e discuterne i conti. 
Art. 94. 

Le assemblee gencralì debbono essere Gonvcc<J.te dal 
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Presidente della Corte o del Tribunale o da chi ne fa 
le veci. 

Art. 95. 
Il Pubblico Ministero può richiederne la convocazione 

con requisitoria motivata a tenore dell'art. 165. La 
convocazione ha luogo eziandio sulla proposta d'una 
sezione della Corte o del Tribunale. 

Art. 96. 
L'assemblea generale è formata dalla riunione di 

tutte le sezioni della Corte o del Tribunale, e non è 

legittimamente costituita se non intervengono i due 
terzi dei memhri. 

Nel tempo delle ferie, divenendo urgente la con­
vocazione di un'assemblea generale, basta a formarla 
l'intervento di tutti i memhri presenti al servizio. 

Art. 97. 
L'Uffizio del Pubblico Ministero interviene alle as­

semhlee generali per mezzo del suo Capo o di chi ne 
fa le veci, eccetto quella di cui nell'art. 102, e le fun­
zioni solenni alle quali intervengono tutti i membri 
che lo compongono. 

Assiste alle deliberazioni, salvochè si h·atti di pro­
nunciare pene di disciplina. 

Ha voto deliberativo ed individuale nel caso pre­
visto dal terz'ultimo alinea dell'art. 95. 

Art. 98. 
È disteso in apposito registro il verbale di ogni de­

liherazione delle assemblee generali. 
Il Primo Presidente ddla Corte lnlsll1cttl' copia 
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del verbale al Ministro della Giustizia, e per lo stesso 
fine i Presidenti dei Tribunali lo trasmettono al Primo 
Presidente della Corte, ed il Procuratore del Re al 
Procuratore Generale. 

CAPO VII. 

Delle ferie e delt annuale tornata delle Corti e dei Tribunali. 

Art. 99. 
Le Corti ed i Tribunali hanno novanta giorni di 

ferie in ciascun anno, nei modi e tempi da determinarsi 
con R. Decreto. 

Ogni Giudice però non potrà avere più di giorni 45. 
Art. 100. 

Nei corso delle ferie pon può essere sospesa o inter­
rotta la spedizione degli affari criminali e correzionali. 

Art. 101. 
PeI tempo delle ferie si provvede al servizio, come 

è prescritto con -Regolamento approvato per Decreto 
Reale. ­

Art. 102. 
Nella prima tornata dopo le ferie tutti i membri delle 

Corti e dei Tribunali devono riunirsi in assemblea gene­
rale e pubblica per udire la lettura del R. Decret~ 

che compone le sezioni, e per intendere la relazione di 
cui all'art. 1 (l~ deila presenle legg-e. 



TITOLO TEIìZO. 

Dr:LLA !:'i"Aì\.iOVIUlLITA DE! GIUDICi li DEtLE DISClPLINI;. 

Cwo l. 

Della inamovibilità. 

Art. 103. 
I Gi3dici che avranno, a termini dell'art. 69 dello 

Statuto, acquistato l'inamovibilità, non possono essere 
privati del loro grado e della loro effettività, o sospesi 
dall'esercizio delle loro fumiGni, nè posti, senza il loro 
consentimento, in aspettativa o riposo, auche con pen­
sione, salvo Ilei casi previsti dana presente legge, e sc­
condo le forme in essa prescl·itte. 

Possono bensÌ per l'utilità del servizio e3sere tras­
locati da una Corte o da un Tì·ibu!lale in altra Corte 
o 	Tribunale, con paritil di grado e di stipendio. 

Art. 1 0-1-. 
Se il trasloca mento d'un Giudice inamovibile ha luogo 

senza promozione od anmento di stipendio, il Giudice tras­
locato ha dritto ad un'indennità, la quale è dcterm:­
nata dal Ministro della Giustizia, avuto riguardo alla 
distanza dei luoghi ed alle altre circostanze, senza che 
però tale indennità p;Jssa in nillu caso ecc,,~dere la quinta. 
parte dello stipend;u d'un anno. 

A,.t ~I)~li.... • 'I,,..... 
Venendo ridotto il numero dei memb,-i. d'una Corte 

Cl d'un Trihunale , In ridmione fl'H quelli ia;unovibili 



r 
! 
Il 
I 
il 

2551 

cadrà, in ciascun grado soppresso, sui membri meno 
anziani, i quali restano in aspettativa per essere riam­
messi in uffizio alla prima vacanza. 

Art. 106. 
I Giudici inamovibili che hanno compiuto l'anno 75: 

della loro età possono essere con Decreto Reale dispen~ 
'sati da ulteriore servizio, anche senza loro dimanda, 
salva ad essi ogni ragione alla pensione di riposo o ad 
indennità a termini di legge. 

Art. 107. 
Se per una infermità o per debolezza di mente, un 

Gindice inamovibile non può più adempiere convene­
volmente ai doveri della sua carica, viene dispensati) 

,da ulteriore servizio, salvo il diritto alla pensione, 
oppure all'indennità come nell'articolo precedente. 

Art. 108. 

Si fa luogo alla rivocazione di un Giudice inamovi­
bile senza riserva di alcun dritto alla pensione od alla 
indennità: 

1: Se è stato condannato a qualche pena crimi­
nale, quand'anche non sia stata aggiunta alla condanna 
la interdizione dagli uffizi pubblioi ; 

2.o Se abbia ricusato di adempiere un dovere del 
proprio uffizio impostogli dalle leggi o dai regolamenti 
fatti per l'esecuzione di esse. 

Art. 109. 
Può farsi luogo alla dispensa di un Giudice inamo­

vibile da ogni ulteriore servizio colla pensione od m­
3 
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dennità cui possa aver dritto a termine della legge sulle 
giubilazioni: 

1.0 Se sia stato posto in accusa per reato impor_ 
taute pena criminale .0 correzionale, e la sentenza abbia 
pronunciata l'assolutoria, o dichiarato non farsi luogo. 
a procedimento unicamente per l'estinzione dell'azione! 

penale; 
2." Se abbia dato prova di abituale negligenza, ov­

vero con fatti gravi abbia compromesso la propria ri-' 
putazione o la dignità del Corpo cui appartiene; 

5.° Se senza permesso o legittima causa 'sia rimasto 
assente .dal suo posto per venti giorni, ancorchè non' 
continui ,nel corso d'un anno; 

4.° Se sia stato per la terza volta condannato a 

pene disciplinari. 
Art. 11 O. 

La rivocazione o la dispensa da ulteriore serVIZIO per 
le cause specificate nei precedenti articoli è ordinata 
con Decreto Reale, previa declaratoria conforme della 
Corte di Cassazione a sezioni unite. 

Questa declaratoria non è necessaria nei casi con­
templati dall'articolo 106, dal numero primo dell'arti­
colo 108, e dal numero quarto dell'articolo 109. 

Art. 11 1. 

L'istanza per questa declaratoria è promossa dal 
Pubblico Ministero presso la medesima Corte, e si 
procede a norma della Sezione terza del seguente capo 
secondo. 
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Art. 112. 


Il Giudice rivocalo nei modi suespressi non può piÌl 

eSsere riammesso ad esercitare funzioni giudiziarie. 


Art. 113. 

Il Giudice inamov!bile contro cui sia spiccato man­

,, 

dato d'arresto s'intende sospeso di pien diritto dall'eser­
cizio delle sue funzioni sino a giudizio definitivo. 

Art. 114. 
Il Gindice inamovibile condannato a pene correzio­


nali, eccettuate le pecuniarie, non può proseguire 

nell' esercizio delle sue funzioni, nemmeno in pendenza 

d'appello, prima che la sentenza sia stata riparata col­

l'assolutoria, o colla dichiarazione di non essere luogo 


> a procedimento, o ne siano pienamente cessati gli effetti. 
Art. 115. 

Le disposizioni dei dne precedenti articoli si appli· 
cano ad ogni altro funzionario delI'Ordinegindiziario. 

CAPO II. 

Della disciplina. 

Art. 11:6. 

Il Giudice che contravviene ai doveri del suo uffizio, 


o non osserva il segreto dalle deliberazioni, o compro­

mette in qualunque modo la sua dignità o la consi­

derazione dell'ordine a cui appartiene, è soggetto a 

provvedimenti disciplinari. 
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SEZIONE r. 

Dei provvedimenti clisciplinltl'i. 

Art. 11 7. 

I provvedimenti disciplinari sono: 


• o L' .." . ammolllZlone ; 
2.0 Le pene disciplinari. 

§ L 

Dell' Ammonizione. 

Art. 118. 
L'ammonizione consiste nel rimostrare al Giudice il 

mancamento commesso, e nel diffidarlo di non più l 

ricadervi. 

Art. 119. 
La facoltà di applicare l'ammonizione è esercitata da 

chi è investito del diritto di sorveglianza . 
. Art. 120. 

Il Ministro della Giustizia esercita l'alta sorveglianza 
su tutte le Corti, i Tribunali e i Giudici dello Stato, 
e può ammonirli. 

Egli può chiamare a sè ogni Giudice, affinchè 
risponda sui fatti ad esi\O imputati. Il Giudice deve 
comparire nel termine che gli viene prefisso. 

Art. 121. 
La Corte di Cassazione ha il diritto di sorveglianza 

su tutte le Corti d'Appello e su tutti i Tribunali e Giu­
dicature dello Stato. 
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Ogni Corte d'AI)pel1o ha lo stesso diritto sui Tri­
bunali e Giudicature del suo distretto. 

Ogni Tribunale di Circondario ha parimente lo 
stesso diritto sulle Giudicature di Mandamento e di 
polizia che ne dipendono. 

Art. 122. 
Il Primo Presidente della Corte di Cassazione ha la 

sorveglianza su tutti i Giudici che la compongono. 
Il Primo Presidente d'ogni Corte d'Appello ha la 

sorveglianza sui Giudici d~la Corte, dei Tribunali e 
delle Giudicature del Distretto. 

Il Presidente d'ogni Tribunale di Circondario ha 
la sorveglianza sli tutti i Giudici del Tribunale e delle 

" Giudicature che ne dipendono. 
Art. 123. 

In ogni sezione delle Corti e dei Tribunali il Giu­
dice che presiede ha la sorveglianza, durante l'udienza 
e le deliberazioni, su tutti i Giudici che la compongono. 

Art. 124. 
L'ammonizione è applicata d'uffizio o sull'istanza del 

Pubblico Ministero. 
Essa ha luogo a voce o per lettera secondo le 

circostanze. 

ii 2. 

Del potere disciplinare. 

Art. 125. 

Le pene disciplinari sono: 


1.0 La censura; 
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2: La riprensione; 
3." La sospensione dall'uffizio. 

Art. 12&. 
La censura è una dichiarazione formale della man­

canza commessa e del biasimo incorso. 
Art. 127. 

La riprensione ha luogo quando alla censura viene 
aggiunta l'intimazione al Giudice di presentarsi davanti 
la Corte od il Tribunale per essere ripreso. 

Ove il Giudice non ubbidisca all' intimazione, è 
immediatamente pronunciata la sospensione. 

Art. 128. 
La sospensione dall'uffizio non può essere pronun­

ciata per un tempo minore di quindici giorni, nè mag­
giore d'un anno. 

Essa importa la privazione dello stipendio per la 
sua durata, eccettuato il caso previsto dagli articoli 
115, 114, quando non segua condanna. 

Art. 129. 
La facoltà di applicare le pene disciplinari è eserci­

tata da chi è investito della giurisdizione disciplinare. 

Art. 150. 

Nelle materie disciplinari la Corte di Cassazione ha 
giurisdizione sui proprii membri, eccettuato il Primo 
Presidente. 

Ha pure giurisdizione su tutti i Giudici d'Appello, 
dci Tribunali di Circondario, e delle Giudicature 
di tutto lo Stato, ogni volta che le Corti ed i Tribu­
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nali cUI spetterebbe l'lcusmo où omettano o non pos­
, sano esercitarla. 

Art. 131. 
Le Corti d'Appello hanno giurisdizione m materia 

disciplinare sui proprii membri, eccettuati i PrimiPre­
sidenti, i quali sO,no sottoposti a quella della Corte di 
Cassazione. 

Art. 132. 
Le Corti d'Appello hanno anche giurisdizione sovra 

i Giudici dei Tribunali, dei Mandamenti, e di Polizia 
del loro distretto nei casi previrJti dall'alinea dell'arti­
colo 130. 

Art. 133. 
Ogni Tribunale ha giurisdizione sopra i proprii mem­

bri, eccettuato il Presidente, il quale è sottoposto a 
quella della Corte d'Appello. 

Il Tribunale di Circondario ha pure giurisdizione 
sui Giudici di Mandamento e di Polizia del suo di­
stretto. 

SEZIONE II. 

Dell' azione e del procedimento disciplinare. 

Art. 134. 
L'azione disciplinare si esercita indipendentemente da 

ogni azione penale e civile che proceda dal medesimo 
fatto. Essa SI estingue colla dimissione debitamente 
accettata. 

Art. 135. 
L'azione disciplinare dinanzi alle Corti ed ai Tribu­

---1 
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nali è promossa dal Pubblico Ministero, anche sul!' ec­
citamento de' Corpi anzidetti, o degli Uffiziali investiti 
del dritto di sorveglianza. 

Essa è promossa con rappresentanza motivata di­
retta al Presidente, colla quale si richiede la chiamata 
del Giudice incolpato dinanzi alla Corte od al Tribu­
nale per addurre le sue discolpe. 

Art. 156. 
Il Presidente con sua ordinanza prescrive al Giudice 

di presentarsi dinanzi alla Corte o al Tribunale in un 
termine non minore d\ cinque giorni. 

La rappresentanza del Pubblico Ministero e l'ordi­
nanza del Presidente debbono essere notificate al Giudice 
incolpato nella forma che è dal Presidente stabilita. 

Art. 157. 
L'incolpato deve presentarsi personalmente. Può tut­

tavia la Corte o il Tribunale per giusti motivi e sulla 
domanda dell'incolpato autorizzarlo a presentare le sue 
difese in iscritto. 

Art. 158. 
Gli affari disciplinari si trattano a porte chiuse senza 

intervento di difensori. 
Art. 159. 

La deliberazione deve aver luogo immediatamente dopo 
la discnssione, sentito il Pubblico Ministero e l'incol­
pato, che ha l'ultimo la parola. 

Essa è motivata e sottoscritta da tutti i Giudici 
che vi hanno parte, e resa nota all'incolpato per cura 
del Presidente. 
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Art. 140. 

Può la Corte o il Tribunale prima della delibe­
razione ordinare maggiori indagini. Saranno queste 
assUute in un termine non maggiore di quindici giorni 
e ·nei dieci giorni successivi dovrà emanare la delibera­
zione definitiva, osservato il disposto degli articoli 156, 
157, 158, 139. 

Art. 141. 
I termini di cui negli articoli 156 e 140 sono doppi 

allorchè traUasi di Giudici residenti nelle Provincie di 
oltremare chiamati dinanzi alla Corte di Cassazione. 

Art. 142. 
Le deliberazioni dei Tribunali di Circondario in ma­

teria di disciplina sono trasmesse dal Presidente al 
Primo Pre$idente della Corte d'Appello e dal Procuratore 
del Re al Procuratore Generale colle rispettive osser­
vazioni. 

Il Procuratore Generale del Re trasmette al Mi­
nistero della Giustizia le deliberazioni emanate sia dalla 
Corte, sia dai Tribunali di Circondario. 

SEZIONE III. 

Della ,cvisio•• e ciel/a esecuoi"". delle deliberazioni iII materia disciplin,,,,.e. 

Art. 145. 
Delle deliberazioni dei Tribunali in materia discipli­

nare possono il Giudice incolpato od il Pubbli~o Mi­
nistero chiedere la revisione alla Corte d'Appello con 
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un ricorso motivato, che è presentato al Presidente nel 
termine di giorni otto dalla notificazione. 

Il Presidente del Tribunale trasmette il ricorso colle 
carte relative al Primo Presidente della Corte, e si pro­
cede avanti di questa secondo le norme stabilite nella 
precedente sezione. 

Art. 144. 
Si può ricorrere alla Corte di Cassazione per la re­

visione delle deliberazioni delle Corti d'Appello per 
incompetenza, o per eccessfI di potere, o per violazione 
delle forme prescritte dalla legge. 

La domanda in questi casi deve essere fatta nei 
modi e nel termine prescritti dall'articolo precedente, 
e si osservano quanto al procedimento le regole ivi 
richiamate. 

Art. 145. 
Tutte le deliberazioni in materia di disciplina devono 

essere trasmesse al Ministro della Giustizia. 
L'esecuzione si fa coll'annotare in apposito registro 

il nome del Giudice sottoposto a pene disciplinari; ed 
inoltre, trattandosi della riprensione o della sospensione, 
il Presidente chiama iI Giudice avanti la Corte od il 
Tribunale nel giorno che viene prefisso, ed a porte 
chiuse lo riprende siccome è stato prescritto, ovvero 
gl'intima d'astenersi pel tempo indicato nella delibera­
zione dall'esercizio di sue funzioni. 



T I T O L O Q U A R T O. 

DEL MINISTERO PUBBLICO, 

CAPO I. 

Della costituzione e della disciplina del Ministero Pubblico. 

Art. 146. 
Il Pubblico Ministero è il rappresentante del potere 

esecutivo presso l'Autorità giudiziaria, ed è posto sotto 
la direzione del Ministro della Giustizia. 

Art. 147. 
Le funzioni di Pubblico Ministero presso la Corte 

" di Cassazio~ e presso le Corti d'Appello sono eserci­
tate da Procuratori Generali, e presso i Tribunali di 
Circondario da Procuratori del Re: i Procuratori Ge­
nerali, e i Procuratori del Re compiono le loro fun­
zioni o personalmente, o per mezzo di Sostituiti. 

Il. primo Sostituito del Procuratore Generale presso 
la Corte di Cassaziolle ha il titolo di Avvocato Generale. 

Art. 148. 
TI Ministro della Giustizia ha facoltà di applicare 

temporal.'Ìamente i Sostituiti ai vari uffizi del Pubblico 
Ministero presso le diverse Corti e Tribunali in quel 
maggiore o minore numero che possa essere richiesto 
dal bisogno del servizio. 

Art. 149. 
Le funzioni del Pubblico Ministero presso i Giudici 

di Mandamento sono esercitate dai Delegati manda­
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mentali nei luoghi ove sono stabiliti; in loro mancanza; 
impedimento od assenza, dal Sindaco del Comune, il 
quale può surrogarvi o il Vice-Sindaco o un. membro 
del Consiglio municipale da lui destinato, od il Segre­
tario del Comune. 

Art. 150. 
Presso i Giudici di Polizia le funzioni del Ministero 

Pubblico sono esercitate da Procuratori fiscali e da Sosti­
tuiti Procuratori fiscali. 

Art. 151. 
I funzionari del Pubblico Ministero presso le Corti 

ed i Tribunali sono scelti fra i membri delle Corti, dei 
Tribunali e dell'Uffizio dei Poveri; fra i Giudici di Man­
damento e di Polizia; fra gli Uditori e gli Avvocati pa­
trocinanti: fra membri del Coutenzioso Amministrativo, 
o fra Ufficiali applicati al Ministero della Giustizia, l 

quali abbiano conseguita la laurea in leggi. 
I Procuratori fiscali sono scelti fra gli Uditori: i 

loro Sostituiti fra i laureati in legge, e fra i candidati 
Notai o Procuratori non esercenti. 

Att. 152. 
La carriera della Magistratura giudicante e del Mini­

stera Pubblicò sono paI.:,allele e distinte. 
Art. 155. 

Gli Uffiziali del Pubblico Ministero sono pareggiati 
in grado e stipendio ai Giudici della Corte o del Tribunale 
presso cui esercitano il loto uffizio, cioè i Procuratori Ge­
nerali e i Procuratori del Re ai Primi Presidenti e ai 
Presidenti; i foro Sostituiti ai Consiglieri ed ai Giudici. 
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Art. 154. 


, 

Gli Uffiziali del Ministero Pubblico, in via di ecce­

zione e per circostanze speciali, possono essere trasferiti 
nella Magistratura giudicante, purchè, rispetto al tempo, 
abbiano le condizioni richieste dalla presente legge per 
la nomina ai diversi uffici: a questo effetto sarà loro 
computato il tempo passato negli uffici del Ministero 
Pubblico. 

I membri del CorpG giudicante possono anche essi 
essere trasferiti nel Pubblico Ministero. 

Ciascuno reca nel nuovo posto l'anzianità che aveva 
nel· grado corrispondente· della carriera dalla quale 
esce: la corrispondenza del grado si determina dalla 
parità degli stipendi. 

Le stesse disposizioni hanno luogo per tutti quelli 
çhe dalla Magistratura giudicante, o dal Ministero 
Pubblico sono chiamati od applicati al Ministero della 
Giustizia, e poscia rientrano nella carriera gindiziaria. 

Art. 155. 
Il Procuratore Generale presso la Corte di Cassazione 

ha la sorveglianza dei Membri del suo. uffizio. 
I Procuratori Generali presso le Corti d'Appello 

hanno la sorveglianza di tutti gli Uffiziali del Ministero 
Pubblico del distretto della Corte a cui appartengono. 

I Procuratori del Re hanno la sorveglianza di tutti 
gli Uffiziali del Pubblico Ministero del loro Circondario. 

Art. 156. 
Gli Uffiziali del Pubblico . Ministero possono essere 

ammoniti o censurati dal Ministro della Giustizia o da 
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coloro cui spetta la sorveglianza, giusta l'articolo pre­
cedente. 

Il Ministro della Giustizia può inoltre chiamarli 
innanzi a sè, acciocchè rispondano sui fatti ad essi 
imputati, e sospenderli dalle loro f nnzioni. 

Quanto ai Procuratori Generali la sospensione non. 
può aver luogo che per Decreto Reale. 

Art. 157. 
La sospensione non può essere pronunciata per un 

tempo minore di quindici giorni nè maggiore d'un anno. 
Essa importa la privazione dello stipendio per la 

sua durata, eccettuato il caso previsto dagli articoli 
11 5, 11 4, quando non segua condanna. 

. 

Art. 158. 
L'Autorità giudicante non può esercitare cellsura sugli 

Uffiziali del Pubblico Ministero, salve le attribuzioni 
dei Presidenti per la polizia delle udienze. 

Ogni qual volta gli Uffiziali del Pubblico Ministero 
nell' esercizio delle loro funzioni si dipartano dai doveri 
della loro carica, o ne compromettano l'onore, la de­
licatezza e. la dignità, le Corti devono farne rappre­
sentanza al Ministro della Giustizia, ed i Tribunali di 
Circondario al Primo Presidente e al Procuratore Ge­
nerale del Re presso le Corti d'Appello. 
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CAPO II. 

Delle attribuzioni del Ministero Pubblico. 

Art. 159. 
Il Pubblico Ministero veglia all'osservanza delle leggi, 

alla pronta ed imparziale amministrazione' della giustizia, 
alla tutela dei dritti dello Stato, de~Corpi morali e 
delle persone amministrate; 

Promuove la repressione de' reati; 
Fa eseguire i giudicati in conformità dell'art. 164. 
Ha pure azione diretta per fare eseguire ed osser­

vare le leggi d'ordine pubblico e che interessano i diritti 
dello Stato, semprechè non sia ad altri pubblici Uffi­
ziali tale azione attribuita. 

Art. 160. 
In materia penale il Ministero Pubblico procede per 

via di azione. 
Nelle materie civili non procede per via di azione 

se non nei casi specificati dalla legge. 
In queste materie egli dà il suo parere in confor­

mità delle leggi. 
Può inoltre chiedere facoltà di parlare e conchiu­

dere negli affari che si trattano nelle pubbliche udienze, 
ogni qual volta lo ravvisi conveniente nell'interesse della 
giustizia. 

Art. 161. 
Un Uffiziale del Ministero Pubblico assiste a tutte le 

udienze delle Corti e dei Tribunali di Circondario. 
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In mancanza del suo. intervento. l'udienza no.n è 

legittima. 
Art. 162. 

Il Ministero. Pubblico. fa le o.PPo.rtune requisito.rie 
per l'o.rdine delle udienze. 

Art. 165. 
Il Ministero. Pubblico. presso. la Co.rte di Cassazio.ne 

assiste alle deliberazio.ni per. la decisio.ne delle cause 
civili. 

Presso. alle Co.rti d'Appello. ed ai Tribunali no.n 
può assistere alla vo.tazio.ne nelle cause civili Q penali. 

Dee però intervenire a quelle deliberazio.ni, che ri­
guardano. l'o.rdine ed il servizio. interno.. 

Art. 164. 
La esecuzio.ne delle sentenze in materia penale è 

pro.mo.ssa dal Pubblico. Ministero., seco.ndo. che è di­
SPo.sto. nel Co.dice di pro.cedura penale. 

Nelle cause civili il Pubblico. Ministero. fii eseguire 
d'uffizio. le sentenze in quanto. interessano. l'o.rdine pub­
blico.. 

Art. 165. 
Occo.rrendo. di far rappresentanze, sia per l'o.sservanza 

delle leggi e dei rego.lamenti , sia per o.ggetti relativi 
al servizio. o. alla disciplina, il Pro.curato.re Generale Q 

il Pro.curato.re del Re richiede, ed il Presidente della Co.rte 
Q del Tribunale co.nvo.ca un'assemblea generale; questa 
delibera sulle requisito.rie che le so.no. presentate. 

Art. ·166. 
All'apertura d'o.gni anno. giuridico. il Pro.curato.re 

http:Pro.curato.re
http:co.nvo.ca
http:Pro.curato.re
http:Pro.curato.re
http:esecuzio.ne
http:deliberazio.ni
http:vo.tazio.ne
http:decisio.ne
http:deliberazio.ni
http:Cassazio.ne
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Generale ed il Procuratore del Re rendono conto ai­

l'assemblea generale della Corte e del Tribunale, a cui 

sono rispettivamente addetti, del modo con cui la giu­

stizia fn amministrata in tutto il Distrctto della Corte 

e del Tribunale; notano gli abusi che fossero invulsi; 
 :j
fanno le requisitorie che giudicano convenienti pel l' 

bene del seryizio. 
Una copia di tal rendimento di conto, delle re­

qnisitorie e delle deliberazioni prese viene trasmessa 
dal Procuratore Generale al Ministro della Giustizia, e 
dai Procuratori del Re al Procuratore Generale da cui 
dipendono, il quale la rassegna al Ministro della 

,Giustizia colle sue osservazioni. 

Art. 167. 

Il Procuratore Generale presso la Corte di Cassazione 
trasmette nel gennaio di ciascun anno al Ministro della 
Giustizia uno stato degli affari spediti dalla Corte nel­
l'anno precedente, e di qnelli che rimasero a spedirsi: 
indica i punti sovra i quali l'esperienza avesse fatto co­
noscere i vizi o !'insufficienza delle leggi, e nota gl'in­
convenienti od abusi ai quali occorresse di riparare 
nell'amministrazione della giustizia in tutto lo St~to. 

Art. 1G8. 
. I Procuratori Generali presso le Corti d'Appello tras­

mettono nei mesi di gennaio e luglio d'ogni anno al 
Ministro della Giustizia uno stato generale del moyi­
mento degli affari sÌ penali che civili presso le Corti 
medesime e gli Uffizi che ne clipelllIGn·o. 

). 
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Art. 169. 

Nelle stesse epoche i Procuratori del Re sono tenuti 
d'inviare uno stato consimile a quello indicato nell'ar_ 
ticolo precedente al Procuratore Generale sugli affari 
del Tribunale c degli uffizi aun~ssi. Il Procuratore Ge­
nerale lo rassegna al Ministro della Giustizia colle sue 
osserVaZIOnI. 

Art. 170. 
Gli Uffiziali del Puhblico Ministqro hanno nell' eser­

cizio delle loro funzioni il diritto di richiedere diretta_ 
mente la forza armata. 

Art. 171. 
È attrihuito al Pubhlico Ministero rispetto agli impu­

tati, od accusati l'esercizio lihero della polizia, ed una 
generale sorveglianza su tutti i detenuti nelle carceri 
giudiziarie. 

Art. -172. 
Il Pubblico Mir,istero presso le Corti ed l Tribunali 

esercita sorveglianza ed ispezione: 
1.0 Sopra gli Uffiziali delle Segreterie delle rispet­

tive Corti, dei Tribunali e dei Giudici di Mandamento 
e di Polizia; 

2.o Sopra gli Uscieri. 
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TITOLO QUINTO. ~ 
DELLA CmlPETENZA E DEL PROCEDIME~TO PEli I I\EATr mpUTATI 

AI GIUDICI EO AI FUNZIONARI DEL MINIS'fmO PUBBLICO. i' 

Art. 175. !I 
Le contravvenzioni commesse da un Giudice o Vicc­

Giudice di Mandamento o di Polizia, da un Proceratore 
o Sostituito Procuratore fiscale nel territorio in cui 

.esercitano la loro gim',sdizione od uffizio, SOllO giudicati 

inappeHabiInl';pte dal T!'ihunale del Circondario da cui 

dipendono. 


Lo stesso ha luogo per qualmuIue altro reato che 
Y -sarebbe di competenza del Giudice di Manclamento. 

Art. 174. 
Trattandosi di giudicare un me:nhro d'un Tribunale di 


Circondario o del Ministero Puhblico presso lo stesso 

Tribunale per reati di competel1l.a del medesimo o a 

lui deferiti in via di appellazione, la Corte d'Appello 

designa un altro Tribunale del proprio distretto. 
 ii: 

Art. 175. 
Per giudicare un membro d'una Cone d'Appello, (. 


del Pubblico Ministero, che esercita le funzioni presse 

la medesima pei reati ad essa deferiti in via di ap" 

pellazione, la Corte di Cassazione designa un'altra Corte. 


'IArt. ·176. 

Nulla è illuO\'ato alle regole di competenza fjua:l(o 


ai ·rcati sottoposti al gilldizÌo dellc Corti d' AssisÌc col .. 

. intervento dei Giurali. 
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TITOLO SESTO. 

,../ DEGLI AVVOCATI E PROCURATORI DE' l'OVERL 

Art. 177. 
Presso ciascuna Corte d'Appello è stabilito un uffizio 

dell'Avvocato e del Procuratore de' Poveri, i quali hanno 
j rispettivamente quel numero di Sostituiti che è deter­
{ minato dalla tabella annessa alla presente legge. 

Nelle eittà ove non ha sede una Corte d'Appello 
sono mantenuti cogli attuali assegnamenti quegli uffizi 
che per prestare ai poveIi la gratuita clientela furono 
instituiti in origine con private fondazioni. 

Le disposizioni contenute nell'art. 148 si applicano 
anche ai Sostituiti degli Avvocati dei Poveri. 

Art. 178. 

I Gli Av l'ocati ed i Procuratori dei Poveri devono pa­
trocinare gratuitamente le causc sì civili, che penali 
delle persone e dei corpi morali ammessi al beneficio 
dei poveri. 

La legge stabilisce le norme di ammeSSlOne a 
tale beneficio, e regola le condizioni del patrocinio 
gratuito. 

Gli Avvocati e Procuratori dei Poveri non possono 
in materia civile ricevere i loro onorari che in ripeti­
zione dalla parte condannata nelle spese. 

Dal prodotto complessivo degli onorari nelle cause 
civili, e penali si detraggono prima le ~pe"e d'uffizio, 
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ed il rimanente si riparte fra gli aventi dritto a norma 
dei Regolamenti. 

Art. 179. 
L'Avvocato dei Poveri esercita pure personalmente o 

col mezzo dei suoi Sostituiti le sue funzioni presso la 
Corte di Cassazione. 

Art. '180. 
Le attribuzioni dell'Avvocato de' Poveri si estendono 

a' tutto il distretto della Corte. 
Deve perciò invigilare che le cause dei poven Sleno 

diligentemente trattate, farsi render conto delle mede­
sime dai Procuratori che ne sono incaricati, e scorgendo 
qualche negligenza o altra mancanza, promuovere i prov­
vedimenti che sieno del caso . .,. 

Deve anche invigilare perchè non sia continuato 
il benefizio dei poveri alle persone che nel corso della 
causa risultasse non essere assistite in ragione. 

Art. 181. 
Dove non esiste Uffizio di Avvocato de' Poveri, la 

~orveglianza di cui nell'articolo precedente, in quanto ri­
guarda l'esatta spedizione degli affari, è ezi\!.ndio esercitata 
dai Procuratori del Re. 

Art. 182. 
Gli Avvocati ed i Procuratori de' Poveri ed i Joro 

Sostituiti sono sottoposti alla sorveglianza dei Presi­
denti e dei Procuratori Generali ed alle regole di disci­
plina stabilite peI Pubblico Ministero. 

Art. 185. 
Gli Avvocati dei Poveri hanno sul personale del loro 
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uffizio, C su quello del Procuratore dei Poveri la sor_ 
veglianza c l'autorità che la legge attribuisce ai Capi 
d'Uffizio del Pubblico Ministero. 

Questa soneglianza è anche personalmente eser­
citata dal Procul'atorede' Pm'eri 'sopra i suoi sostituiti 
e praticanti. 

Art. 184. 
/ Le condizioni d'ammessione e le altre regole stabilite 

per la caniera del Pubblico Ministero sono applicabili 
agli Avvocati e Sostitniti dell'Avvocato dei Poveri. 

Art. 185. 
Gli Ayvocati e Sostituiti Avvocati ed i Procuratori 

dei Poveri seggon() coUe Corti nell'assemblea generale 
di cui nell'art. '102, ed intervengono colle medesime in 

....... ­

tutte le funzioni 

D Il G I, I 

s()!enni 'a cui sono queste chiamate. 

TITOLO SETTIMO. 

U F F J Z I D I SE G R E T E Il I A, 


CAPO I. 


Dei Segretari. 

Art. 186. 
Presso ogni Corte, Tribunale e Giudicatura, presso 

ciascun Uffizio del Ministero Pubblico e dell' Avvocato 
dei Poveri v' ha un Segretario, ed all'uopo unO o più 
Sostituiti Segretari nella conformità accennata dalla pre­
sente legge, e dalle tabelle, annesse alla medesima . 
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Art. '187. 
Il Ministro della Gb~ti7.ia ha facoltà di applicare 

I 

i Sostituiti Segretari alle diver~c Corti, ai Tribunali, 
alle Giudicature, ed agli UfIizi in quel maggiore, o mi­
non~ numero, che pO:,Sél e~sere richi~s lo da ì bisogni del 

servizio. 

,Art. 128. 

Per essere nominato Segretario d'una Giudicatura 
nlandamentalc o di .Polizia è mestieri d'aver compiuta 
l'età d'anni 21 e di aveI" subito con successo l'esame 
di Notaio o di Procuratore, o di essere sv,to Sostituito 
Segretario presso una GiudicatmH di Mandamento o 
di polizia per due ann i. 

7. 	 Per essere nominato Sostituito Segretario presso 
una Giudicatura' di Mandamento o di Polizia è neces­
sario aver compiuto l'intiero corso delle scuole secon­
darie classiche e quello delle istituzioni civili in un 
pubblico collegio, ed atteso per due anni alla pratica 
presso un Notaio o Procuratore, o presso una Segre­
teria in qualità di SCrivano. 

Art. 189. 

Possono essere nominati Segretari presso i Tribunali 
di Circondario: 

1.o I Segretari delle Giudicature di Mandamento 
dopo einque anni di uffizio; 

2.o I Sostituiti Segretari delle Corti d'Appello dopo 
tre anni di uffizio; 
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5." I Sostituiti Segretari dei Procuratori Generali 
dopo quattro anni d'uffizio; 

4." I Segretari e Sostituiti Procuratori deH'Uffizio 
. dei Poveri dopo quattro anni di uffizio. 

Per essere nominato Sostituito Segretario presso 
un Trihunale di Circondario si richiedono le stesse 
. condizioni prescritte per la nomina dei Segretari delle 
Giudicature mandamentali. 

Art. '190. 
Possouo essere nominati Segrelari delle Corti d'Ap­

pello: 
.\.o I laureati in leggi che ubbianQ esercitato fun-· 

zioni giudizial'ie nella Magistratura giudicante o nel Mi­
nistero Pubblico pc! corso di cinque anni, o che sieno 
stati Segretari di un uffizio del Procuratore Generale; 

2.° I Segretari dei Tribunali. di Circondario dopo 

otto anni d'uffizio. 
Possono essere nominati Sostituiti Segretari delle 

Corti d'Appello: 
1.0 I Sostituiti Segretari dei Tribunali di Cir­

condario; 
2." I Sostituiti Procuratori dei Poveri; 
5.° I Segretari delle Giudicature di Maudamento. 

Art. 191. 
Per poter essere nominato Segretario-Capo della Corte 

di Cassazione è necessario essere laureato in leggi, ed 
aver esercitato funzioni giudiziarie nella Magistratura 
giudicante o nel Ministero Pubblico peI corso di dieci 
anni, o atteso al patrocinio per quindici anni. 
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Per poter essere nominato Segretario della stessa I 
Corte è necessario essere laureato in leggi ed aver ! 
esercitato funzioni giudiziarie per tre anni o l'avvocatura 
per anni cinque. 

,I 
-IArt. 192. 
il 

Per poter essere nOf!linato Segretario deU' Uffizio I 

:.1del Procuralore Gcnerale si richiede almeno una delle 'i 

! 

condizioni seguenti: ,I
1: D'aver atteso a funzioni giudiziarie nella Ma­


gistratura g;udicanl.eo nel Ministel'oPubblico per anni tre; 

2: D'essere laureato in leggi e di avere esercitato 

il patrocinio per anni sei; 
5.° D'a-:ere per anni dieci esercitato presso le Corti 

ed i Tribunali l'uffizio di Procuratore; 
y 

4.° D'avere per sei anni disimpegnato l'nffÌzio di 
Sostituito Segretario presso un Procuratore generale. 

Possono essere nominati Sostituiti Segretari del­

l'Uffizio del Procuratore generale i laureati in leggi, 

e quelli che hanno sllbìto con Sl,ccesso l'esanle di Notaio 

o di Procuratore. 


Art. 195. 

Per poter essere nomina lo Segretario o Sostituito Se­ ',I 

gretario dell'Uffizio d'Av\'ocato de'Poveri o del Ministero 
Pubblico presso il Tribunale di Circondario, si richie­
dono le stesse condizioni che sono rispettivamente pre­

,scritte per le nomine dei Segretari e Sostituiti Segretari 
.[:

delle Giudicature di l\'Iandamento. 

Gli uni, e gli altri corrono la stessa carriera. 
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bi­

Art. 194. 
In mancanza od impedimento del Segretario e 

Sostituiti Segretari d'una Corte o d'un Tribunale, il . 
Presidente può richiedere iu caso di assoluto bisogno 
un Notaio per le fumioui di Segretario assunto. 

Art. 195. 
Nella Giudicatura di Mandame"to c di Polizia , 

mancando od essendo impediti il Segretario ed i Sosti_ 
tuiti, il Ghidice può richiedere in caso d'assoluto 
sogno a farne le veci un Notaio o candidato Notaio. 

Art. 19(;. 
I Segretari richiesti a norma dei due precedenti ar­

ticoli, prima di as~umere l'esercizio delle loro funzioni, 
presteranno dinanzi al Presidente o al Giudice il giura­
mento prescritto dall'art. 4 della presente legge. 

Art. ,197. 
Il Segreta rio della Corte di Cassazione è posto sotto 

la sorveglianza del Primo Pre~idente e del Procuratore· 
Generale presso la medesima Corte. . 

I Pt'imi Presidenti ed i Procuratori Generali delle 
Corti d'Appello hanno la sorveglianza sovra tnUi i 
Segretari del distretto. 

Il Presidente del Tribunale di Circondario ed il 
Pr()curatore del Re hanno la sorveglianza sopra il Se­
gretario del rispettivo Tribunale, ed il Presidente del 
Tribunale di Circondario e il Procuratore del Re invigi­
lano eziandio sopra tutti i Segretari di Mandamento e 
di Polizia che dipendono dalla giurisdizione dello stesso 
Tribunale . 
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I Giudicì di Mandamento ed i Giudici di Polizia 

illvigilano sopra i rispettivi Segretari. 
Art. 198. 

I 

I 

I Segretari degli Uffizi del Ministero Pubblico e del­
l'Avvocato de' Poveri sono posti sotto la esclusiva sor­
'veglianza dei rispetlivi Capi d'Uffizio. 

I Segretari però degli Avvocati dei Poveri sono 
inoltre sottoposli aUa sorveglianza del Procuratore Ge­
nerale della Corte d'Appello presso cui sono stabiliti. 

Alt. '19D. Il
I Sosliiuiti S(grc!.a:·' SOllO sottGpf'sti dìa sorveglianza 

sovra indicata cd a qnella dei Segr('tari da cui dipendono. 
Art. 200 . 

.Il Ministro della Giustizia può sospendere i Segretari 
. e i Sostituiti Segretari dalle loro funzioni per un tempo 
non minore di 1!) giorni, nè maggiore d'un anno. 

La sospensione importa privazione dello stipendio 
per la sua dura~a. 

Art. 201. 
I Segretari e i Sostituiti Segretari delle Corti, dei 

Tribunali e. delle Giudicature hanno facoltà di ricevere 
gli atti notarili spettanti alloro Uffizio, quantunque sog­
getti all'insinuazione. 

Art. 202. 
Sono applicabili ai Segretari ed. ai Sostituiti Segre­

tari delle Corti, dei Tribunali e delle Giudicature le 
f' 

disposizioni della presente legge sulla competenza e 
sul procedimento pei reati imputati ai Giudici. 

,:,1 
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CAPO II. 

Degli Scrivani. 

Art. 205. 
In ogm Segreteria v'ha un numero di Scrivani pro­

porzionato ai bisogni del servizio. 
Art. 204. 

Gli Scrivani delle Corti e dei Tribunali e delle Giu- ' 
dicature sono nominati dai Segretari rispettivi, ed ap­
provati dai Corpi, o dal Giudice a cui sono addetti. 

Gli Scrivani delle Segreterie del Pubblico Ministero 
sono nominati dai rispettivi Capi d'Uffizio. 

Art. 205. 
Sarà provveduto con apposito Regolamento intorno 

alle condizioni di nomina, al modo di retribuzione, ed 
all'esercizio delle funzioni degli Scrivani. 

TITOLO OTTAVO. 

DEGLI USCIERI. 

Art. 206. 
Ogni Corte, Tribunale e Giudicatura ha un numero 

d'Uscieri proporzionato alle esigenze del servizio. 
Art. 207. 

Gli Uscieri, prima di assumere l'esercizio delle loro ftin­
~ioni, debbonQ somministrare una malleveria in iseri.- . 

. ­
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zioni sul Debito pubblico per la concorrenza deUa ren­

I

dita determinata nell'annessa tabella. 
, . . Art. 208. 
I 

Per poter essere nominato- Usciere è necessario: 
1: Avere l'età d'anni ventuno compiti; 

2.° Avere dato saggio di capacità nel modo sta­


bilito dai Regolamenti., 

Art. 209. 


i" 

Gli Uscieri sono obbligati di dimorare ove siedono 

le Corti, i Tribunali ed i Giudici a cui sono addetti, 

e non possono allontanarsene senza speciale permesso, 
 ,I
salvo per causa di servizio, sotto pena di sospensione. 


Art. 210. 

Gli Uscieri delle Corti e dei Tribunali esercitano i 

esclusivamente gli atti propri del loro ministero per , , 

gli affari di competenza della Corte o del Tribunale a :, 

cui appartengono nel Comune di loro residenza. 
Quelli delle Giudicature mandamentali esercitano 


esclusivamente le loro funzioni per gli affari di com­

petenza della Giudicatura a cui sono addetti in tulto 

il MandamenLo. 


. , Gli uni e gli altri possono, salve le delte priva­
tive, esercitare indistintamente gli aui propri del loro 
ministero per tutto il distretto giurisdizionale della Corte, 
del Tribunale o della GiudicatUl'a da CIIi dipendono. 

Art. 211. 
Gli Uscieri debbono prestare nelle Corti, nei Tribu­

na'li e nelle Giudicature a cui sono addetti, quegli 
llffizi .che saranno dcter:l\inati dai Regolamenti, ed IIni­
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formarsi inoltre nell'esercizio delle loro funzioai a tutte 
quelle speciali discipline, che vengano nei medesimi '. 
Regolamenti prescritte. 

I: " Art. 212. 

Nei casi d'impedimenllo o mancanza degli Uscieri 
! 

. 	 presso alle Corti, ai Tribunali ed alle Giudicature, 
possono i Presidenti od i Giudici di Mandamento va- I , 
lersi dell'opera di altri Uscieri, e commettere loro gli 
aUi occorrenti. 

Nei casi di urgenza e nell' impossibilità di avere 
altro Usciere, i Giudici di Mandamento potranno pure 
commettere l'atto occorrente ad un serviente comunale. 

Art. 215. 

I Giudici di Mlindamento possono, coll'annucnza 
del Procuratore del Re, autorizzare i servienti delle Co­
munità, i quali abbiano idoneità sufficiente, ad eseguire 
per le cause civili fuori del Capo-luogo di Mandamento 
le citazioni verbali, o per biglietto contemplate nel 
Codice di procedura civile. 

I servienti così autorizzati, prima di assumere tali 
funzioni, prestano il giuramento prescritto per gli Uscieri. 

Art. 214. 

In materia criminale, ed ove il caso lo esiga, i Pro_o 
eui'atori Generali presso le Corti d'Appello hanno fa­
coltà di ordinare la tl"asferta dcgli Uscieri in tutta 
l'estensionc del distretto della Corte d'Appello. 
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Art. 215. 
È obbligo degli Uscieri di tenere un esatto repertorio 

di tutti gli atti del 101'0 ministero tanto per le materie 
civili, che per le penali, nella forma prescritta pei Re­

golamen~i e sotto le pene .ivi s:abi~i.te.. '" 
EssI debbono notare III CiUc[' GI ogm atto I drittI 

percepiti. 
Art. 216. 

Gli Uscieri non possono, essendone richiesti, rlcn­
gare il loro ministero. sotto pena della sospensione, 
oltre al risarcimento dei danni ed interessi verso chi 
di ragione. 

Art. 217. 
Ogni Usciere che per negligenza avrà trascurato di 

eseguire gli atti del suo minisl('!"o di cni ebbe l'inca­
rico, o non li avrà eseguiti regolarmente, incorrerà in 
una pena pecuniaria estensibile a L. 300, oltre ai danni 
ed interessi verso chi di ragione. • 

Art. 2'18. 
Ogni Usciere che avrà tralasciato di esegUire egli 

stesso gli atti a lui commessi, valendosi dell'opera di 
altre persone, sarà condannato ad una pcna pecuniaria 
di L. 100 ,estensibile a L. 1,000, oltre ai danni ed 
interessi di (:ui sopra. 

Risultando che egli abbia fraudolentemente agito, 
'sarà sottoposto il procedimenti criminali, e punito a 
tenore del Codice penale. 

Ad. 21 n. 
Gli Useieri che avranno eccednlo ~cientemelllc i limiti 
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ùelle proprie attribuzioni saranno puniti con una pena. 
pecuniaria estensibile a lire 500, e, secondo i casi, colla 
sospensione, salve le maggiori pene portate dal Codice 
penale. 

Art; 220. 
Gli Uscieri della Corte di Cassazione sono posti sotto 

la sorveglianza del Primo Presidente e del Procm'atore 
Generale presso la Corte medesima. 

I Primi Presidenti ed i Procuralllri Generali delle 
Corti d'Appello hanno la sorveglianza sovra tutti gli 
Uscieri del distretto. 

Il Presidente e il Procuratore del Re hanno la sor­
veglianza sovra gli Uscieri del Tribunale di Circondario, 
sovra gli Uscieri de' Giudici di Mandamento e di Polizia 
dipendenti dalla giurisdizione di esso Tribunale. 

I Giudici di Mandamento e di Polizia hanno la 
sorveglianza sui loro rispettivi Uscieri. 

Art. 221. 

Il diritto di sorveglianza attribuisce la facoltà di am­
monire e riprendere gli Uscieri, e di proyocarne fecondo 
i casi la sospensione o la rivocazione. 

Art. 222. 

Le pene stabilite dalla presente lf'gge saranno pro­
nunciate dalle Corti e dai Tribunali anche in via 
disciplinare, sentito prima l'Usciere, salvo in questo 
caso, quanto ai p,'oyvedime~1li del Tribunale, il richiamo 
nella forma prescritta pei procedimenti disciplinari. 
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Art. 223. 

Spetta al Ministro della Giustizia il decretare secondo' 


l casi la sospensione, la rivocazlcne degli Uscieri. 
o 1 

La sospensione non può essere per un tempo mi­ 'I " 

nore di giorni quindici, nè maggiore d'un anno.' 'II 
TITOLO NONO. 

DISPOSIZIONI FINALI Il TRANSITORIE. 

Art. 224. 

I Corpi, e gli Uffizi giudiziari non esercenti gIU­


risdizionI speciali, e non contemplati nelle tabelle an­
o uesse alla presente legge, sono soppressi. 

Art. 225. 

- Per le Assisie da iencrsi dopo l'attuazione della 

presente legge, e prima che sia fCrIaata la lista perma­

nente indicata dall'art. 67, e siasi proceduto alle con­

seguenti operazioni, la Deputazione provinciale contem­

plata nell'art. 66 formerà una lista provvisoria di Giurati, 

e ne farà la scelta fra tutti gli elettori politici del Circolo. 


n nllmero dci Giurati sarà proporzionato' alla 

popolazione del Circolo, a tenore dell'art. 69 della 

presente legge. 


Art. 226. 
La stessa Deputazione provinciale formerà pure ,prov­


visoriamente la lista dei Giurati supplenti a tenore deI­

l'art. 70. 


5 
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Art. 22'7. 


Le liste provvisorie contemplate nei due precedenti 
articoli . saranno rimesse ai Presidenti dei Tribunali' a 
termini degli articoli 6'7, 70 ,e serviranno di base 
alle operazioni contemplate dall'art. 75 e seguenti della 
presente legge. 

Art. 228. 
Le spese necessarie pei primo stabilimento delle Corti 

d'Assisie e dei Tribunali di Circondario, non che quelle 
dei mobili e dell'annua pigione dei locali, sono a carico 
dei Comuni, nei quali le une e gli altri hanno la ri­
spettiva loro sede. 

Art. 229. 

l~e spese necessarie pel primo stabilimento delle Giu­
dicature, e quelle dei mobili e dell'annua pigione dei 
locali, sono a carico dei Comuni del Mandamento m 

propouione delle rispettive popolazioni. 

Art. 250. 

Le spese d'uffizio per le Corti ed i Tribunali, com­
presi gli Uffizi del Ministero Pubblico, sono determinate 

, con Decreto Reale, e proposte nel bilancio delle spese 
,del Ministero della Giustizia. 

Il maneggio di qu~ste spese ed il loro pagamento 
si farà secondo le norme della contabilità generale. 

,Art. 231. 

I Consiglieri d'Appello, i Procuratori Generali e loro 
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Sostituiti, deputati ad intervenire alle Assisie fuori della 
eittà capo-luogo in cui siede la Corte d'Appello, hanno 
dfittò ad un' indennità di lire dieci' al giorno, oltre 
le spese di trasferta. 

I Gi~rati che si trasferiscono a più di due chilo­
metri e mezzo dalla l(jro residenza possono domandare 
un' indennità di quattro lire al giorno, oltre le spèse 
.ai trasferta. 

Art. 252. 
Gli stipendi de' funzionari dell'ordine giudiziario sono 

determinati dalla legge. 
Gli aumenti di stipendio nel medesimo grado si 

accordano con Reale Decreto in ragione dell'anzianità 
Y di servizio nel grado stesso. 

Art. 255. 

L'anzianità di servizio per Ic promozioni nell'ordine 
giudiziario si calcola sulla generalità dei funzionari 
senza distinzione di Corte o di Circondario. 

Art. 254. 

Gli attuali Giudici aggi unti delle antiche Provincie, 
SIi aggiunti giudiziarii e gli ascoltanti retribuiti delle 
nuove, fmchè non sieno promossi ad altra carica, con­
tinueranno a prcstm'e l'opera loro o nel Corpo. giudi­
cante, o nel Ministcro Pubblico, ed apercepirne lo 
stipendio. 

Art. 255. 
Quelli che al tempo in cui sarà posta 1\1 esecuzIOne 
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la presente legge avranno la qualità di volontari negli 
Uffizi del Ministero Pubblico, dell'Avvocato dei l'overi, 
dell'Avvocato Patrimonialè Regio, come pure gli a8co1­
bnli che abbiano g;à sllbìtocon successo l'esame di 
Giudici, sUi'anno senz' altro nominati Uditori ed· applicati 
ane Corti, ai Tribunali ed alle Giudicature, a termini 
degli art. 12 e 17, quand' anche il loro numero ecceda 
qUello stabilito dai H. Decreto. . 

, I medesimi potranno poi essere nominati a flln­

zionigindiziarie a norma della presente legge, anche 
prima di aiVere l'esercizio stabilito dalla medesima. 

Gli ascoltanii deìle nuove ProvilEie, che all'attua­
zione della presente legge non avranno ancora soste­
nuto con succeSSi) l'esame di Giudici, sono pure nomi­
nati Uditori, con che entro sei mesi si presentino al­
l'esame prescritto Gai Regolamenti, e lo subiscano COll 

esito felice. 
Tale condizione <ÌeH'esame si estende pure agli 

ascoltanti retr.ihlli.ti, di cui nei precedente articolo, per 
]a cons€:ruClziùrH~ deHo :3tlY"'err (j:o'( 1~ il. .Il • 

Art. 2J6. 

La condizione della 1atFea di cui è cenno neli'art. '14­
Don si estende a cG.loro i 'inali all' epoca in cui sarà 
posta. in esectv:ione ]a pH?SCn~e legge esercitano funzioni 
giudiziarie ~leHe nuoye Provincie. 

Art. 237. 

Gli attuali impieg:Jti d'odine preiiso le autoi'iti> gm­
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dlziarie delle nuove Provincie, stipendiati dallo Stato, 
potranno essere nominati §e~reta!'i o Sostituiti Segretari 
presso le Giudicature e i Tribunali di Circonùal'io. 

Art. 258. 

Gli attuali funzionari dell'ordine giudiziario e gli Uffi­
ziali addetti al medesimo, benchè non riuni~cano le con­

'. dizioni prescritte dalla presen,e legge, ,;0110 mantenuti 
nelle rispettive cariche ed uffizi consernlti nella lllcdesima. 

Art. 259. 

. Sarà provveduto l,el' mezzo eli Regol:llllcllti appro­
vati con Regio Decreto intorno al bcgo, al numero ed 

'" . alla durata delle udiene, non che aHa polizia ddle 
medesime, salve sempre le disposizioni dd Codice di 
procedura civile e del Codice di proceùura pen:lle. 

Sarà pure provveduto con Reale Decreto alla divisa 
per la Magistratura giudicarrte) per gli Uffizi ciel Ml­
nislero Pubblico, dell' Avvocato e Procuratore dei Poveri, 

e per gli Uditori. 
Art. 240. 

Questa legge sarà posta in esecuzione al 1.° UlDgglO 

1860. 
Sarà nel frattempo provveduto a tCl'mini di legge 

al conveniente riordinamento del personale. 

Art 2Jii. 

Sono ahrogate tutte le disposizioni legislatjye contrarie 

aUa presente legge. 
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Ordin.iamo che la presente legge, munita del Sigillo 
dello Stato, sia inserta nella raccoli<t degli atti del Go• 
.verno, mandando a chiunque spetti di osservarla e di 
farla' osservare. 

Dato a Torino addl 15 novembre 1859. 

(Luogo tiel S~'1illQ ). 
V. Il Guardasigilli 

U. RATTAZZ!. 

t. RAl'l'AllI. 



•••••••••••• 
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TABELLA A. 

Circoscrizione territoriale delle Autorità Giudiziarie. 

PGpa-lazione 
perJ., 
 ~
Mandamenti (l)TribunaliCorti d'Appello 

1Ilanda-1 T;i­""o.. 
 -


I 	 Bergamo 
,I 

Breseia < 

B~zzolo 

i 
I 
I Breno 

IAlmenno S. SalvalO'" ... / 

I 

Alzano MaggIOre.....•..

)1.0 

CiU' alta ( e borghi .. 
Bergamo 2.oCiUà pinna 

e borghi .. 
Bergamo 3.0 

Clusone.....•....... ' .. 
Gandino •.............. 
Lovere................. 
Martinengo ............ 
Piazza ..... "l' ...... · .•. 
Ponle San Pietro ....... 
Romano ............• .;.. 
Sarnico....••.......... 
Trescore•..•....•...... 
Treviglio..........•.... 
ValpriDo ..........••.. 
Verdello _, 0'0 ••••••••_ ••• 

Zogno ........••.. 
0_ •••• 

Bo:z:llo ................ 

) Ca.almaggiore ., .. , .... 

l\larcaria.... , ... , ..... , 
Piadena.... , ..••....... 
Sab'bionetLa. , , ... , •.•.•lv;ad~na ............... 


menti bunali 

16,46' 
14,202 

35,197 

2;),265 
23,26G 
14,304 
13,4i4 
16,557 
11,525 
24,051 
21,654 
17,971 
18,'88 
31,775 
15,190 
25,476 
21,942 

3'5,904 

14,015 
28,450 
15,051 
11,"514 

8,575 
20,564 

98,169 

, Breno.,.r .. ,., ........ 31,857 
22,308 

54,165 

ì Edolo ................. 


345,g04 

i i,, 

: l' 

98,169 

54,165 

I 
I 
! 

..., ...Va 	l'iporlftrsi •.. 498,'38 

(1) Veggasi la 	dellignazionè dei Comuni che compongono ciascun )Iandamento nella 
Tanella annessa alla legge sun'Amministrazione pro'iinciale, in data 23 ottobre 1859. 

La sede degli Uilizi ai Giudicatura, D'Ve non sia altrimenti determinato, s'in-· 
tClIlde fissata nel Capo-luogo del Mand"mento, 



••••••••••••• 

Mand.-/ Tri­
meul,i hunali 

-----­498,23 

14,994 
17,593 
9,049 

21,630 

13,302 
30,7G4 
32,655 
10,369 
12,515. 
11,182 
21,970 
18,404 
18,467 
6,855 

16,875 
22,624 
13,808 

293,056 293,05 

16,812 
14,485 
13,006 
2',017 
21,876 ' 
12,484 
29,149 

130,429 130,42! 

30,468 
18,442 
13,984 

_13,666 

76,560 76,56 

30,182 
20,136 
12,518 
23,7G3 
24,674 
30,987 
17.701 

159,901 159,901 

1,158,184 
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~--_.~.--~------~--------~------llopolazione 

p" 
~Corti d'Appello lfanàamer.tiTlibunali 

I Riporto ... 

Adro ...•......•.... 0"0. 

Bugnolo ..... ' .••...... 
Bovegno ....•..........")1. 0 Porta S. Gioyanni 
.~ e adiacenze ..•.. 
:: 2.o PodaTorreLunga 
~. e adiacenze., ... 
BIflcia 3.Q 

Chiari ................ . 
Gardone ...•.......••..


{ Gargnano ............. . 

Brescia 

Isco ...... , ..•....... " 

Lonato ............... . 

Ospitaletto ............ . 

Orzinuo,à ............ . 

Preseglie ...•..... , ... . 

Rezzato...... ' ........ . 


\ Salò........•..........
IVestone...........•.••. 


I 

Asola................. . 

Canneto .............. . 


Castiglione Castig1i0.ne ••••...••••.

) delle Stiviere Monleclllaro ........•. 


» 1I1'1isda \ i ... eno ...............•.. 

Volla.. ' .............. .
i
, 
IYerolanuova .......... . 


l
Cre 11.0 lUandamenlo. 
, ma 2.0 Maudamenlo

Crema Pf\ndino •••.•••...•.••• 
"Soncino .............• 

l 

IC"mona e Corpi Santi . 


C"mona .............. . 

P<.'scarolo . . . . • . . .. • .•. 


\ Cremona, 	 Pizzi.ghettone .•......... 

~obe~co .......•....... 

SoreSllla. , ....•........ 

Sospiro ............... . 


Tdale .,. 

http:Castig1i0.ne
http:lfan�amer.ti


I 
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,
il 


Popolazione 

llandamentÌ 
Manda­

r,ibuualiClorti d'Appello. : Tri ­
menti hunal.j 

Barumini ............ 5-,594 
CagHari Castello ...•••• 30,958Cagliari l\tarina ...••.•. 
Carloforte ..••. _....... 3,405 
])ecimomannu •..••.•.•• 7,143 
Fluminimaggiore•......• 2,135 
Guasila .........•..•... 4,t28 
Guspini...•........... 7,643 
Iglesias ........•....... 9,166 
Lunamatrona ..•.. , ..... 3.855 
Jilandas •..•............ 4,7'78 
Monnstir.......•.•....• 6,259 
lHuravera •...••..•.••.• 7,400 
Nuraminis .. . . . . ... . . . . 5,340 

5,290 
Pula........ :::::::::: : 4,043 
Quarto .............•.. 9,408 
lSa-n Gavino ............ 6,076 
Sanluri •.........•..... 7,489 
Senorbi ....•.... , ..... , 6,041 
Santadi .......•......• 


Pauli GerreiCagliari 

9,753 
S. Pantaleo ......... '... 4,545 

S. Anlioco .•••••••..... 4,794 
Selargius .•............ 9,024 
Serramanna •.•.•...••.. 5,301 
S'I"s! Iqtl~ ••••.••••••••••• 4,928

Cagliari lnnal •.•..•.•.••••.•.• 6,117 
'l'eularlll.....•.......... 3,409 
Villacidro.............. 8,3G8 

192,399 192,399 

Aritzo •...... " ... ~ ..... 4,'751 
Ier!'u .................. '7,153 
Isili .......... : •....... 5,552
I . ..aconl...............•. 5,602
L .alluset. ......•..... .. 7,216Lanusei Nurri 4,749 
Seni.. :: ::: ~:::::: ~:::: 5,823 
Sorgono ............... 4,5'79 
Tonara ..........•...•. 5,332 
Tortolì .............. '1,2'72 

58,029 58,029 

lJa riporlan.i ... ....... 2"50)42i!O 


! 

I, 

I 

·1 



Corti d'Appello
• 

Nuoro 

Orislan()
» Cagliari 

Sassari 

Dall,amenti 

Popòlazion. 
per , 
~ 

Manda-I Tri_' 

menti 
 bunali 

250,428l' Riporto .. . 

6,813Bitti................. . 

4,938Bolotana.•..........•. 

7,665Uorgali ........•....... 

4,750Fonni .•.•••...•.•.•... 
4,634Gavoi •......••..•...•. 

10,431. Nuoro ..••..•••..••..• 
6,549Orani •.•... ~ ........ . 

5,918 

I 51,698 

Sin~scola......_0 ••••'. " • 

M ,698 

Ales.• ,_. • • . . . . . . . . . . . . • 5,545 
Baressa. . . . . . . . . . . . . . . . 3,626 
Bosa................... 
 6,832 
Busachi. ••........... 
 6,'231 
Cabras. . • . . . • . • . . . . . . . 6,940 
Cuglieri .•....•• , • • . . . . 6,463 
Fordongianus. . • . • . • . . • . 4,009 
G bil arza. . . . • . . . . . . . . • . 7,488 
Macomer....•...•.•. o. • 7,350 
Milis. . • • .. . • . . . .. . . . • • 8,623 
Mogoro •. , ..•..• ,. • . .• . 4,420 
Oristano............... 
 8,337 
S. Lussurgiu........... 
 1).,88'1 
Sedilo .........• , • .. . . . 
 5,302 
S~nis.:................ 
 4,378 
Suuaxls•.......• , . . . . . . 
 ' 4,240 

I

Solarussa. • . . . .• . . . . . . . 
 3,306­
Terralba.. ............. 
 7,798 

TresnUraghes.•..•.,..•• '1_1_1:_::_:_4_
 t12,784 


• 


Alghero•..•........•... 
Benetutti. . , . , •....•... , 
Bono .....••. , ..•..•..• 
Bonorva •.•..•.....•... 
Castelsardo. ' •..••••.••. 
Ittiri, ...... , ... , ....•. 
l\fores •.••...•..••....• 
Nulvi ..••..••. , ...•.. 
Oschiri., '" ....... , .•• 
Osilo .... '0: .. ' .... 0. o 

Osni ...... , ... 0.0. o ••• o 

1 
8,192 
4,444 
5,456 
8,489 
4,659 
5,823 
3,139 
6,647 
5,492 
4,7'38 
5,288 

Da riporlat'5i .•. 62,367 4141910 



• 

Popolazione 

Dand,menli .---p" 
.....~Tribunali 

Manda-I Tri· 
menti bunali 

Corli d'App.llo 

> 

'" 

Sassari 

I 
\ 

TempiG 

62,36'1 414,910.I ., mporto ... 

8,565OzterOl •.••..•..•• •..• , . 
Patada .. ............. '-' 6,706 

Ploaghe ......... . 
 6,175 
porlo Torres ...... .... . 2,142 

Pozzomaggiore... ...... . 
 5,075 
Sassari LevanLe ........ ( 
 23,612Sassan Ponente ... , ... ( 
Sorso........ ........ . 
 6,280 
Thiesi ................ . 
 8,828 

Villanuova Monte Leone. 
 4,826 

134,636 134,636 

\ Agius.................. 
 4,0':20 
~ Calangianus............ 4,957 

j~::~~:~"" l--._2-:_Ò-~_~-:_4_:5_~1_5:_:_:_15~_:-I 


- , 




---
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Popolazione.= ~ per 
~~1l IIm111amentÌCorti d'.\ppello Tribrumli l'\innd~~ I Tri­'"o menh hODali..; 

, 

I	Acqui." .............. 1 17,549 
Bistap;no .•.•..•••.•.• 5,208 

7,:366 
Carpeneto •.... _•...... 
BuLbio................. 
. 

6,643 
Incisa ..........•..• · •. 6,9'29 
lHoIlare .....•.•.•.•.... 5,879 .Acqui

( 	
6,38Rfi!ombOl.rUZ20 .. . .... . . . . 
8,691 

Ponzone ••..... " ...... 
Ni.zza Monferrato ....... 


7,216 
7,574 

ROccRHlrano...•••.•.•.. 
Rivalta ........... ,. ~,'. 


3,092 
Spigno ............•... 4,905 

I 	 I 

-- ­
88,40088,400 

" Alessandria intl'a muro,. 54,354
Alessandria extra muros. 
Basignana " 8,559 
Bosco ......•.......... 

•••••••• o-o 

7,463 
Cassine ...........•.•.. 8,097 

7,264CasLellazzo ..•.•.••..•••AlessandriaCasale 16,249 
Ovi~lio .•.............• 
Felizzano .....•.....•.. 

5,294 ,11,605 
Sezzè ...............•.. 
S. Salvatore....•......• 

5,199 
Valenza.•.•..••.•...... 11,848

\ 

135,932135,932 

31,346/., ................... 


I 
8,214 

Canelli ....... , •....... 
Baldichieri ............. 


~,'ÌG"2 
10-,689Castelnuovo d'Asti ...... 
7,622 

J Costigliole ............. 
Cocconato ............. 


12,418 
1:1,1 IOAsti ~.".."m....... 
 '7,'791Montafia .... ,...........
, 
7,3:35 

PorLacomaro ..••........ 
Montechiaro............ 


7,552 
14,067 

\ Villanuova ............. 
S. Damiano ..• , ....•... 

10,812 
Hocca d'Arazzo ... , ..... 8,090 

147,368 147,368 

."\'j. 371,700.......
, , Da ripoflol".,i ... 



, 

•• •• 
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~_·__~______ ________~~~_25-,90r ­

~ .­
~ torti d'Ai'P~n\} Tribunali ~landamen!i 
-,-, 
o. 

'" I lliporto •.• 

\ 	 Bobbio ............... . 

I 	 OttonI'! ....•..•.•'•.••.•

Bobhio '/ Varzi ................ .
( ZanHerelio ........•... 


IBalzola ............ , .. . 

I 	 Casale in!l'a mU1'OS •.•• ( 

Casale extra muros . .••. \ 
G,lb'bi:mo •.•.•..•..•..• 
Mombello •.... , ...... . 
Moncah'o ............. . 

\ I;lontemaguo •. ' ...•.•.. 
) Monlifllil) •..•..•.....•.Casale ì OccimJallo. .. ., •••..• 

OUiglio.•.•.•••.•....•. 
Pontestura ............ . 
Rossignano ...•...... 
Tonco .............•...

I 1'~cilleLo .•.•....•.•.•..! 
1 

Cas&le 	 Vignale ....••...••••. ,.I" 
\ 	 Viìladeàli ........ 0.° 


I 

Ca~l·iU!:l ..•... 
\ C:l~I{'ilptto d'Orba ., ... ,
I G,,; ................ . 


Novi ' No';'i •...•••.••....••.• 

) 	~;%~l~eù~ L;g.~;e· :.. : : : : 

I (.~'I~':~'~:~::::::::: ::::: 
l;ei.'eguardo............ . 

~f\va •.•.••.••.•. •·••• •\Pavia < CorleolonJ ............ .


j P,lvi.a 1. o .•...•....••.. 

'f Pa"ia 2,0...... . ..... 

. Sannf.zzar,l ............• 


Popolazione 
~ 

-----------I 
Mnnda~ Tri­
menti bunali 

371,'100 

9,121 

11,OG6 

8,659 

6,113 


34,959 34,959 

8,279 

25,4G3 

7,310 
6,298 
{j,:~45 

8,931 
8,861 
8.392 

6,726 

,5,7'72 

G,726 

8,9fi9 

8,385 


10,8:17 

5,41G 


132,710 132,'710 

5,4;0 

9,057 


13,342 

15.109 
9,2n 
9,454 


10,401 


18,O,Ul 

15,718 

El,9·ii 

30,n32 

25,005 

23,7'26 

_~601_ 
1:~f),973 135,9"'3 

., ..... I '748,4l7 



---

---

Popolazione 
pc< 

H.nd.menti --------~Tribnnali1'" Corli d'Appeli. Manàa~1 Tri_ 
mcnti bunali 

Riporto ••. 

8,370Castelnuovo Scrivia .... . 
4,324Garbagna ............. . 

7,723Sale .•..... _•..•.•. O,," 

t,075S. Sebastiano..... .. .,. 
4,742

j 
Tortona Viguzzolo ...••...•..••. 

7,575Villalvernia •.....•.•••. 
5,239Volpedo ............••. 


li,006 

60,144 

Tortona •.•........... '. 


60,144 

9,889Candia•.•.......• -•...•. 

10,895Gambolò••...........•. 

15,635Garlasco .....•....... , . 

10,872Gravellona, ..•.. , •..... 
14,414Mede ..•..•...•••... 0'0 

10,385lIortara .•.........•..•
Vigevano
» C1lsale 11,270Pieve del Cairo ....... . 


11,342Robbio .............•.. 

Sartirana ............. . 
 10,909 

8,540S. Giorgio .•........•.. 

17,637\ Vigevano...•...•..•.... 

I 131,788 131,788 

6,433IBarbianello...•.•.....•. 
9,868Broni...•.... ' ..... ~ .. . 

10,240Casatisma ............ . 

8,008Casei Gerola .......... . 


10,3.11Casteggio ....•...••.•.• 
5,039Godiasco..•.•..........
Voghera 6,366Montalto .....•.••..... 
7,655Montubeccaria.......••. 

7,120Santa Giulielta .•.•..... 
6,793Soriasco .••.•.........• 


." Stradella ......•........ 
 11,897 
,roghera .•......... , ... 
 17,676 

10\426 107,426 

Totale .......... 1,047,"i'75 
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Popolaiione 

Corti d'Appello, Tribnnali Mandamenti 
Manda- Tri. 
menti bunali 

Albertville .....•...•... 
Beaufort. '....•......•.. 
Faverges ...... , .•..••..A:Ibertville 
Grésy ..•.............• 
Ugine .. , .. ~ ... , ..•.... 

Anneev ••.••••••••••••• 
Dui"g'Ct) .....•.... '" 

Anneey 	 Romilly •..•.......•... 
Thones ••..........•... 
Tborens .•... , ....•.•.. 

14,589 
6,186 
8,854 
8,066 
6,654 

44,349 44,M(l i 

26,006 
t~,471 
16,390 
10,351 
8,438 

Ciamberl 
Bonneville 

/ 

Ciamberl 

Bonneville .•...••.....• 
Cluses ...•.•.... 
l.a Boche ........ ; .••.. 

Sallanches ............• 

Samoens .•...•......... 

Saint-Gervais.......... . 

Saint-Jeoire........... . 

Taninges •.•........•.. 


Aix 0.0 ••••••••••••• 0.0 

Albens •.•••.....•....• 
Cianlbcrì....•.........• 
La Rochelte ......•••.. 
Les Échelles.•....... ,.,. 
Le ChaUelard ........ .. 
Mon lmeillan ..•..••..•• 
Motte-Servolex ...•..... 
Pont-Beauvoisin •.•..... 
Ruffieux ..........•.... 
Saint-Genix .•. 
Saint-Pierre d'Albigny •. 
Yenne .........•.. _...• 

D(! ripoJ'tani .,. 

13,026 

8,803 

8,884 

8.583 
5.329 

9,463 


10)910 

7,623 


72,614 72,614 

14,867 
11.009 

33,249 


8,410 

8,160 


11,051 

10,820 

10,628 

8,110 

6,330 

'1,167 

7,267 

9,328 


146,396 146,396 

. ..•.•. 331,015 

(1) r.n sode di qUf's!a Cilldi,eatura eontinoet'à pf'l' or!l. ad 4ltSl'ire nella Città d'Annecy. 



---
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Popolazione 

p"
UandamcntiTribunaliCorii d'\r.pello --"'-­1\landa·l' 'l'l'f­

menti bunali 

I ....... 
337,015R;porlO ••. 

9,030Aime ....•.••......... 

9,721

Moutiers Bozet. ................ . 
Bourg-Saint-Maurice ... . 

6,293 
) 1:),768Moutiers .............. . 


38,83238,832,,,. 
f, tt,266, Aiguehelle ............ .
i~ 

7,819Chamoux ............. . 

La Chambl'O .... , ..... . 

I 
;1 

9,:129, 
S., Giovanni \ 6064
di Moriaua ~:lodane ..........•. , 

Lanslcbourg .......... . 

5:309 

Sa~nt-Je?-u-de~Manri(',nne. :14,811I 
 11,7.82Salnt-Mleh/el ..... ..... . -
jCiamterl" 

60,380 60,380 

12,119Annelnasse ............ . 

10,130 

) 
S. Giuliano ,~~yn.i~r: .............. . 


18,791 
Seyssel . .............. . 
s. GIUhano ........... . 


10,976 

Abondance ........... . 
 6,353 
'(\ Qouvaine '" .......... . 9,749

Thonon l E~'illn •.•• ~ •..••••••• f 1,551 
I.e~Bìot, •...•.... , ..... 7,32"/ 

19,875l'hOrl!)!l, ." •.••..•••.•• 

I 54,855 54,855 

ToL"le , .. ....... 15;; 




r' 

---

---

---
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Popolazione 
per.f.l 
~Maullamentii'l'iblElali11 Corti d'lpl'ello Tri·l'fIand?-]

mentl bunali"" 
-
'.
'" 

I I 6.624 
C~liavari ............... 

\ BOrlon"'ca ............. 

18,860 

Clcagna.••..•...•..••.• 18,160 
Ln':lgna ... ' ....... ~ .. 13,536 ,I 20,"121, Chiavari ~ Rapallo ..........•..•.. 


5,210 
15,502

! IS. S'ehno d'Avelo ...... 
S(lstl'l Levante .........
i 

10,067i "Varese ••••••••••••.••• 
i. 

108,680 108,680 

I 
\ 

15,783 
~\lessio .. , ......... ' ... 
Albenga ............... 


5,526 
An';ora', ............... 6,::\00, 

\ 
I 4,333Calizzano ........
Finalbo~'go 

10,895 
j I.onno ................. 

Fin<lIJo~·go ............. 

6,221 


5 Ce!:OYa I Pietr;1 .................. 
 0,524 

55,582 55,582 

,J 
64G' ~nprai~ (Isola di) ...... 

'1)~)28 
\ (t}~artl"r del Molo ./ 
\ ;:) ,) {!~1I~ l\1add:.deno 

I C<unpOlreddo ...•.••.... 

- r g "dI ~.o;ton3. .. 1:19610 
\ o ì od.· m ..... \ 'I ... I:-' "di S TCCJ010 

' , " ùt ~~. Ymc }BO.I 13,905 
PontNicc:mo .. ......... I NCI'"i... - .. ........... 


18,628Genova 
Becco ................. 
 '22,099 
Honco ................ 
 9,4:36 
Biv<.ro]o .............. 2O,536 
Suyignone ..•....•.... 9,319 
Seslri Pouen!e ......... \15,008 
S. :J:arlillO cl'Albaro.•.•. 20,090 

13,360~l~ar~.li~I~I;~.:::::::::: ::~. i1,235I \ VoHri ..... ... . . .. . .. . . 25,542 

I 313,402 313,402 

Da ripor[arsi ... .. ..... 1477,664.I 
6 



---
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~ Popolazione 
~ P"~ 

~Q Corti d'Appello BandamentiTribnnali;" Mand~-l Tri­
o menli bunali'" -

....... 
477,66'4I 
 Ripo.>IO >" 

7,837) Godano"".""""" > 

Lerici .. , .•.. , ......... 
 8,t98 
H,GGILevanto.•.••••..•.•..•• 
17,654Sarzana ISar;r;~na•.•..••••••••••. 
22331SpeZia ••.•••••••••••••• 

7,713 

78,800 

Vezzano, •.•..••.....••. 

78,800 

» Genova 
12,817jCairo" " ...... "" .... 
9,146Df'g"o •••••••••• 0'0 , 

7,797Millesimo ••..••••••..•. 
5,206Savona Noli ..••••••••••••••••• 
7,198I8"w'10 .. , " ........... 


28,796Savona ...••.•.•••.•••. 
15,856 

86,8J6 

Varazze ••.....•.••...• 

86,816 

643,280Totale " > ....... 


, 



----
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Popolazione 
per 

HandamentiTtibUllaliCorti d'Appello Ma~cla-I Tri­
menti bunali 

. Busto Arsizio· 
I 

Como 

~lilano 

Lecco 

Lodi 

1	Busto Ars',;o ......... .. 

Gallarate.............. . 


\ Rhb .•.••.••.••••••••••I Sommo ............... . 

Sal'\)nnO •....•.••••••.• 

A?pia.lO .•........•.... 
BB!lllgio •.• , .•.•••.•.•. 
Bellano ...•.•.•••••. • •• 
Cantù. •..•....• , .••.... 
Castigfwne ...... , •..... 

1.0 Mundamenlo. 
Como 2 o l\1anGamenlo. 

) 3. o lUandaruento. 

~~I~!~::::::::::::: :: .. 
Gravct!;Hla .....••.•.•. 
i\!ellag(i!o ....•.••..••. 
POrie2.J.3 ••..••..•....•• 

I 

B""io (I)............. . 
Ca Il lO (2) ..•........... 
ItJ!robblO .•.....•.•.•..\l tcc~o ........ , ...•..... 
Mis~.{:gija ." ......•.•• 
OgglOllO ...•....•.....• 

, BOl'g i:eu'a ...•..•.••..•• 
CllSfllpastel'lenF:o .. , .... , 
Codogno .. " ....... "" 

\ 
~ 

L d· 
o t 

\ 1.0 Cilt1 .•....
l. 2 o So!Jborghi .,. 

11\1<\\eo •••••••••••••••• 
Pa:Jilo •....•...•...... 

I S. Angelo., ........... . 


3~,798 
24,769 
~3AM 

'W,s4~ 


2G,860 

29,4GS 
7,275 


12,617 

2-1,580 


9,146 
~n,G14 
21,415 

28,125 

1O,G39 
21,59{ 

9,132 


12,4~}O 

9,U51 

216,743 2Hi,743 

19,545 
1388,') 

10,93;') 

2,).if!3 

20,347 

21,482 


111,087 111,987 

20,259 

2'\ ~'50 


27:53:~ 
20.0!)2 
18;191 
14.1 !32 
13 :)(;4 

18;891 


l G2,592 ~ (;2)59":1 

Da 1"iparlarsi .•. ~='~'I C20,125 

La sede dell'Autorità giudiziaria di questo !!:andamento conlinJerà per ora ed 

essere nel Comune di Merate, 

Il Comune di Asso" sede dell'attuale Pi'etura) continuerà per ora Gd esserti la 

sRde giudi;.:idl'ia di qUflSlO Mat:damenLo. 


(1 ) 

(2) 

http:A?pia.lO


Corti d'Appello Trilmnali Mandamenti 

Riporto .. . 

Abbiategrasso.......... . 

Binasco ..••......•.... 

Bollate ............•... 

Cassano•............... 

Cuggieuu ............. . 

Gorgonzola.........••.• 

Locate................ . 

lU~feuta ......... , .... . 

:Me egnano ............ . 

l\Ielzo. . . . . . . . . . . . .. . .. 


1 l'orla Comasina, 
Tanaglia ed Arco 
della Pace ..... 

2 Porta nuova...•. 
3 Porta Orientale e 

Milano Tosa•••.•..•••• 
4 Porta Romana e 

Vicentina ..... . 
5 Porta Ticinese e 

o Lodovica ...... . 
~ 6 Porta Vercellina. 
=s 7 Corpi Santi dì 

Porta Comasina. 
Nuova e Orien­
tale .......... . 

8 Corpi Santi di 
Porta Ticinese, 
Romana e Ver­Milano" cellina.. . ..... 

9 Milano .........• 
10 .Milano ........ . 

Barlassina............ . 

Carate .......... , .. , .. . 


} Desio................ .
Monza 
Monza I1.Q Ìllandam.oCiuà 

'2. ° Manùamento.. 
Vimercate ........•....
I 

Popolazione 
~ 
Manda-I Tri­
menti bunali 

620,125 

95,~57 
24,443 

21,561 

21,"/92 

30,086 

2'1,180 

Il,369 

18,139 

14,497 

17,179 


177,963 

456,924 456,924 

26,619 

24,061 

19,60t 

22,106 

24,923 

33,539 


150,855 

DG rip()i'lar"i .. 1,'2'27,901 



... 

---

----

l 
~ 'frihunaliCorti d'l\ppelloo 

'" •
"" 

Sondrio 

I· 

Milano" 

Varese 

p 
2603

I Popolazione 
~Ilandamenti IManda-l 

p" 

Tr;·
menti banali

I o ••••••Riporto .. __
)~"'" ............... 


Chiavenna ....... '...... 

;r\lorbegno •.•..•..•..... 

Ponte ................. 

Sondrio, ............... 

Tirano. , •..•.......•... 

Traona ... .......... " . 


Angera ...... .......... 
Arcisate ............... 
Cuvio ................. 
Gavirate ..........•.... 
Luvino ................ 
Maccagno superiore ...•. 
Tradate............... 
Varese.. . . . . . .. . . . . . .. 

Tolale -.. 

7,148 
16,017 
17,962 
8,085 

21,470 
27,901 

7,339 

105,S22 

9,605 
17,044 
12,264 
19,038 
lG,093 
6,776 

17,355 
27,676 

125,961 

..... .. 

1,2:27,904 

105,922 

125,961 

1 
1,459,'187 

--- --===..:;0 




--------

-----
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~ Popolazione.5. 

p"il Il.nd.mentiTrihun.liCorti d'Appello 
'1'ri­"" Mand'~-Io menti bunali

"" 
I 6,072 

4,593 
Levenzo ..•...•••.••• ,. 

Conteso ., .. , .....•.••.• 

tì,540\'""""" 
 5,G73 
N!zza in/m lIIuros . ...••. { 
l\ìeutooe ...•..........• 


44,091
Nizza extra mul'O.~, .••. .• \ 

! PoggeUo 'l'cnieri ........ 3,~6l> 

\ Roccaslerone ........... 3,917
Nizza Scarena ............. ,. C,8:-m( 7,683 

Sòsoeilo ............... n,t;HI " .,,""".
S. Slefano ............. 5,004 
cfentla., ••...... ' .•...• G,034 
Ulelle •.•...••..••••• 5,011 
ViI:afranca .... , ........ 5,945 

\ Yillurs ....... " " ... " 5,374 

12t),"111 125,"Jlf 

Borgomaro ............. 
 6,535Nizza ,, Diano Castello .......... 
 D,!56 
,\ Dolcedo..••.....••..... 8,(111Oneglia 

I
Ol~eglia................ 
 J2,031 
Pieve.................. l é ,IS!8 
POI'to Maurizio ......... 8,879 

5g,7405fl,i10 

~or?ighera............. 5,1% 
Cermna .. , ........ ;... .~ O~)D 

I;0- Icc,,-cfJua• •...•.....•• 1:.",~._'_)"\ I 
) S. Remo............... W,3n,~
S. Remo 

S. _Sternn0 al mare...... 5,!)~n I 
Taggia..... .. ... .... .. . 7,0:),,\ j a 
Tl'lora .......... , . . . . . . 6,n;):} I 
Yenl.iruiglia ...........• 1',01)0 I .
t I 

--;~O 1 62,2BO 

Tolale .. . ...... !246,731 , 

http:Trihun.li


I 
I 
I 
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p 


Popolazione 
P".;j 

~ 

:; ~DandamentiTribnnaliCorti d'Appello

"" Tl'i-Manda-'menti bUJlali0. 

"" 
I 16,375 

Bossolasco ....... , ..... 
Alba. _'o •••• ,' •••• ', •• 

',035 
Bra ....•..... , ........ lG,Dl~ 

15,072 
Cornegliano ••.••.••.•.• 
Canale.....•..... , ..... 

13,998 
eortcmislia ............ 10)645 

. Alba G,155 
Govone .....•.......... 
BiaDo •..•.•.....•.••.• 

7, 13~) 
Monforte...........•... 4,~O3 

6,341l\iorra •. ' •.••.•......•. 
8,428 

Sommariva del Desco ... 
S. Stefano Belbo••...• " 

9,304 

122,013 1'22,013 

18.456 
Chotilioll.•.. , .. , , . , ..•. 1:3,538 
Donat ........... Il,841o', •••• 

7,i29/ Aosla Gi~nod C) ......... ....
Torino8 w"1 
, 

lHorg:cx .•....••...•••.• R,SSI 
Qun.t C'l., ............ 10,580 
Verres ..............•. 11,260 

I 32,285 22,285 

~ 

j t,315 
18,-i04 

Bl°tl,lio .•........••.... 
I:,:~,:~:. ~~:;":".::::: 

-- ­

H,r,Oli 
Candelo................ 7,2iO 

f;,,::100<C"voglià .... , .......... 

t 1,l'::t3Cossa~o .............. '.
.\ Biella Creva~uore............. / e,e:'G 


( Grogloa............ I 
 12,172 
Masscrauo .. .... . .... 86GO 
Mongrando .. , ........ hl,'i'19~Io"o S"nla M,,", . ..II 5,OH : 
Sal uzzola .• •.... .... 6, lGt 

J I- ­
124,51.0l II~j,5!;O 

Da riportarsi .. ·1 .......
I 323,838 I 
C') 'La sede di questa Giudicatura \~ontinucrà pel' ora ad ~:;"e,'a veJla Città d'Aosiu. 



I 

2606 - Popolazione 
p" 
~Mandaldenti 

'Tri_Manda-I 
menll bunali 

< 

~ 

~ 


~ 
Corli d'App,llo TrihuTI1.li"'" 

~ 

o 
."" 

Cuneo 

Torino" Domodossola 

Ivrea 

Riporto . " .......
I 328,838 

Bor'oSan Dalmazzo .... 6,438". Boves . .. ........... , . 
 9,395 
nusca ................. 
 11,'725 
Caraglio ............... 
 9,834 
Centallo ............... 
 4,887 
Chiusa ................ 
 6,314 
Cuneo ................. ' 
 2'7;658 
DemonLe: .............. 
 9,418 
Dronero ............... 
 12,9G3 

15.844Fossano......... "' .. ' . 

\ Limone .....•..•....... 
 6:514 

8,291J Pavc,"gno ............. 

Prazzo .. "'1'" •••••••• 5,'730 
Roccavione........... .. 
 6,197 

8,106ISan Damiano ......••... 
Valdieri ..•............ 
 5,351 
Valgrana....•.... , ..... 8,769 

4,7,.6Villa l'aleUo ..•.••..••... 
Vinadio....... ..... ... 


I 
7,215 

115,485 175,485 

l
Ranio • • • • • • • • • • • • • • o • 5 j 295 
Crodo ................. 
 4,571 
Domodossola. . . . .. .. • 18,886 
Santa Maria MaggioIe ... 

I 
4,931 

33,743 33,743 

AgPè •.•...•.•..... o" 9,685 
Azeg'lio ............ 
0.0. 9,26'2 
Borgomasino o •••••• o ••• '1,593 
Caluso................ 
o 14,68:1 
Castellamonte ... o •••••• 12,'2"11 
Cuorgnè .... , •...... o' o 16,5.10 
Ivrea ... o •• o' •••••••••• 1'1,478 
Lessolo o. • • • • • • • o • • • • • 6,91B 
Locana ................ 
 6,306 

"I,OO:}Pavone ........•....... 

Pont ................. 
o J4,45"1 
San Giorgio............ 
 8,334 
Settimo Vittone ....•.... '1,1 '25 
Strambino..•.•.....••. ' 13,289 
'Tiro...•............... 
 5,510 
Vistrorio o • • • • • • • • • • • • o 6,166 

l 161,915161,915 

I D. ripoNarsi ., . , ..... " 699,981 

http:TrihuTI1.li
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I 

, 
"" 

, 

, 
, 

IlandamentiTrihunali1 Corti d'Appello 
'"=/
" , 

I 
Riporlo •••I 

( Bagnasco..••........... 

Bene ........ .........
I 
Carrù..•........•.•.•.. 
Ceva ••...•............ 
Cherasco . .. . . .. . ... . . . 
Dogliani ......... , ..... 
Frabn~a Soprana ....•... 
Garessio ............ .. ' 

Monesiglio •.........•.• 

( 
Mondovi 
 MondovÌ •.•...•••..... , 
MOI'OZIO ••••••••••••••• 

l\turazzano ..........•.• 

Ormea ........... , .... 
Pamparato •............ 
Pt,iero ...... 0'° ••••••• 

Trinità ................
I • leo....•...•..••.. · ••'" \ Villallu~r"a .... •• o·, ' .. 
I 

\I",,",,"" ........
Borgomanero ... , ....... 

Borgoticino ..........•. 

~org?vercelli ...........


Torino < CarpIgnano... " .........
" Galliale................ 

Gozzano •..............


Novara /'_0 .................

Novara ............... ' 


g!~:~i~:: :::::::::::::: 
Romagnano ........ ' ... 

Trecate•.............. 

Vespolate ............. 


! 
ICanobbio ...........•.• 

Ietra .... . ... . . .... . . 
Lesa..•............... 

Pallan?a Omegna ............... 

Ol"OaTasso..•• , ... , ..•••I Pallanza ...............


l Arona. ............... 

I 
I , 

J)a riportarsi ..I 

il 
2607 l' 

Popolazione 
P" 
~ 

uanda-I Tn­
mentì hunuli 

....... 699,981 

6,679 
7,726 
9,492 
8,224 

12,882 
8,203 
5,376 
8,166 
'7,637 

19,939 
7,159 
6,342 
5,724 
'7,186 
3,444 
6,O:H 
8,992 
8,797 

147,989 147,989 
-~ 

5,052 
18,837 
15,5163 
9,476 
9,764 
9,052 
5,724 

12,142 
37,016 
13,453 
H,190 
9,635 

12,107 
9,520 

178,221 1'18,221 

9,004 
13,152 
10,482 
8,593 

10,380 
9,499 

12,438 

73,548 73,,548 

. ...... 1,099,'i39i 
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~ Popolazione

:;;= 
p" 
~.= ~ UandamentiCorti d'Appello Tribunali 

~ Mand~·1 Tri_ 
o menti 

I 
bunali'" 

I,099,73[ 

5,276 

Ripo"o",\,.;.._.;. 

7,645Buriasco ............... 


12,115Cavour ....•.....•..... 
CUlniana ..•.•.••...•.. 7,558 

9,402Fenestrelle .•... ~ .....•. 
Luserna .......... , ., .. 
 7,238 

10,024I None ......•........... 

6,9J7Pancalieri ....•..... "•..I Pinerolo' 
7,4G5Perosa................. 

5,483Pcl'l'ero •••.•.•.••..••.. 

H),~15Pinerolo ........•...... 

6,570S, Secondo ........ , ... 

7,151Torre di Luserna ....... 


12,972Vigone ................ 

Villafranca .......... , .. 
 9,104 

'--­
134)135 134,135 

15,499Barge ................. 

11,514Cavallermaggiore ....... 


5,203Costigliole.............. 

8,461Moretta.........•...... 

9,596Paesana •..............


TOfinD 15,431Racconigi. .•...•....... 

r,853Revello ............. " .
Saluzzo 20,291Salu7.zo ..•••.•••.....•. 

10,318Sampeyre .............. 

7,381Sanfront .... : .......... 


18,900Savigliano ............. 

8,717Venasca •..........•... 

8,144Verzuolo .........•..... 

8,772 

158,097 

Villanuova Solaro 

158,091--_. 
7,407)I»,., ................ 


AVI~hana •..•.......... 
 9,893 
Bussoleno.............. 
 13,113 
Cesnna.......•......... 
 4,350Susa Condove .•............. 
 7,62:! 
Giaveno .......•....... 
 14,894 
Oulx _, ....... 
0.0 _, •••• 8,026 
Susa .•................ 
 18,6~6 

83,991 83,99J 

Da ,'ipD'r"lar.Ji 1,475,962 

http:ipD'r"lar.Ji
http:Salu7.zo


I 
i 

----

---

2609 


Popolazione- p"'Il, 
~... DandamentiTribnnaliCorti d'Appello

'" '. 

:; Tri­Mand'-I 
bunalimenli 

" 

) 	 1,475,96'2. Riporto, .. \ ....... 


i 
Bal,boma......•.....••. 4,341 
Brusasco ........•••..•. 8,423 
Carignano.......•.•...• 15,088 
Carl~!Hg-noJa .•.•..•.•.•. 15,458 
Casfllboqyone ........•.. 8.217 
Caselle................. t:~,123 

9,4:20 
Chieri ................ 
Ceres. .......... . .. " 


24,145 
1·j,:{38 

Chivasso ............... 
Ciriè .•...•..• 

1G,4ti3 
8,443 

Fiano (1) .............. 
CGrio •..••.•••.•....•.. 

5,9:51 
Gasbino ....••..•.... , •. 9,[)90 
Lanzo ..... , ........... t '2, tt9 
Moncalieri ............. 13,7lG 
Monhnaro ............ 7,228 
Orbassano ........ ", ... 12,492 

8.808}lianezza •.......•.•..•. 

Poirino ........•....... 


Torino 
8,59;) 

Hiva di Chieri .....•... 6,481( I 6,720) Rm"" ............. 

9,0·i1HÌ"\arolo ..............• 


10,131RivolI ................ 

6,8j~ 
4,677~.~'.;;'::':::::::::

\ ::0,144 
1\10; cC!1lsio •...•.. 

\ Dm" ........... 

25.,744· 

I 
I 

c 

" 
9:9,e83}10Il\!SO •••.••• " 
25,80:~ 
::11,578." i ~~,g~'n~~v<:' ::::::Torino 	 .0 

I 
~ 

BorDO Po ., ....... 
 !8,54G
\ BOl'g-O Dora. . .... 

" 
'~R 13:! 

I , Vcnel'i.a Rea!e ••.•.••..• ":5'73 
6,'1:13 

Volpiano .... . . .. . . . . .. Viù. ......•........•... 

i}i4GI, 

I 	 461,883 461,88 

Il,136Borgosesia ....••.•....• 
Varallo Scopa ................. 

l 
) 7..468 

VaraUo ................ 13,611 . 
32,21532,215 

Da riportar.~i .. , .' ....• It,970,06 

(1) 	 È per ora conscrvl;l.la al Giudice di questo :Mandamenlo la facoltà di risiedere 
nel Comun& di Roba8somer~. 

'" 

http:conscrvl;l.la


r 
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] 
~ Popolazione 

~TrillUnali"" Corti d',lppell, Mand,menti 
Manda., Tri_ 
menti bunali

I . ...... 1,970,MOR;porto ' .. 

Arboro........... ..... . 
 7,87!6 
Cigliano ..•....•...... . '0,683 
Crescentino . .......... . 10,002 
Desana ............... . 11,193 
Gattinara ............. . 8,845 
J~ivorno, .....•......•.. 12,152Torino Vereelli" S. Germano ........... . 
 11,621 
Santhià .............. . 
 8,433 
Stroppiana ............ . 13,778 
Trino... 0.0 •••••••••••• 11,168 
Vercelli .............. . 
 25,424 

131,125 131,125 

Totale.. . .... " 2,101,185 

V. o d'ordine di S. M. 

Il Ministro 

U. RATTAZZI. 



, 

I 
Il 

li 
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2611 , TABELLA B. 


Circoli delle Corti d'Assisie. 


Trih;nali di CircondarioDistretti 
Capiluoghi di Circolo il cui Distretto

defie Corti d'Appcllo è comprdso iu ciascun Circolo 

I I 

Brfscia 

, Cagliari 

Casale 

Ciamberì 

Brescia 

\ 
Bergamo 

t Cremona 

I 
\ 


Cagliari 


Oristano (1 ) 


Nuoro (2) 

ì Sassari 

I Casale 


Pavia 


Alessaudria 


Ciamberì 

) 
Breno. 

Brescia. 

Castig'lione delle Stivitwe. 


I Bergamo. 

Bozzolo. 

I 
I Crema. 

Cremona. 

I Cagliari. 

I Lanusei. 
Oristano. 

I Nuoro. 

Sassari. 

Tempio. 


\ 
) Asti. 

Casale. 

t 
Bobbio. 

Pavia. 

Vige\-ano. 

Voghera.

I • 
Acqui, 
Alessandria.) Novi. 
Tortona. 

I
Albertville. 

Ciamheri.
\ 

I Moùtiors. 

Sun Gioyuuni ùì Morial\a. 


(1) Ove Don potesse aver luogo l'applicazione degli articoli 69 1.0 alinea, e 70 
!tltimo alinea della legge a cui è annessa la presente, o si yel'ificasse altro 

. Impedimento, le Assisie di queslo Cil'colo si terranDO in Cagliari. 

(2) Vel'ificandosi alcuno dci casi accennat; nella nota precedente, le Assisie di 
questo· Cifrolo si terranno in Sas~arì. 
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Distretti 
delle Corti d'Appello ~apiluoghi di Circolo 

Tribunali di CircondaIi. 
il eui Distretto 

è compreso in ciascun Circolo 

Ciamberl 

Genova 

Milano 

Nizza 

Torino 

I I 
Annecy l 

l 
Genova 

Savona i 
Chiavari il 
Milano \ 

I 
Como ) 

Sondrio I 
Nizza l 

lI Torino , 

\ )Cuneo 

\ 
iI 

Ivrea 

Vercelli 

Annecy. 
Bonne,'ille. 
San Giuliano. 
Thonon. 

Genova. 

Finale. 
Savona. 

Chiavari. 
Sarzana. 

Busto Arsizlo. 
Lodi. 
Milano. 
Monza. 

Como. 
Lecco. 
Varese. 

Sondrio. 

Nizza. 
Oneglia. 
San Remo. 

Pinerolo. . 
Susa. 
Torino. / 

Alha. 
Cuneo. 
Mondovì. 
Saluzzo. 

Aosta. 
hrea. 

Biella. 
Domodossola. 
Novara. 
Pallanza. 
Varailo. 
Vercelli. 

V.O d'ord.ne d. S. M. 
Il l\-linistro 

T]. l\A T'i'AZZI. 

http:d'ord.ne
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TABELLA C. 

:1. 

Personale della Corte di Cassazione. 

Corte Puhblico Ministero 
-~. 
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2 24 3 1 83 

V.' d'ordine di S. M. 
Il Ministro 

U. RATTAZZI. 
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25 lAcqui . .. .. . . . .. . . .. • l 

Alba ................ 
 l 

2Albertville. . . .. . . . . . .. l 

3Alessandria (I) . .. .. . .. l 

46Annecy • . . • . . . . . . . . . • l 

4Aosta............... , 
 l 

46Asti ................ 
 ! 

8 73 14Bergamo. . . . . . . . . . . . . 4 

24Biella............... 
 l 

Bobbio .. . . . . . . . . . . . . l 

IO 19 lO~ riportarsi... 14 lO, 4531030 

(1) In Alessandria vi ha inoltre 	un Ufficio di Pubblica Clientela composto d'un 
Avvocato dei Poveri ed un Sostituito; un Pcocuratore dei Poyeri ed un 80­
.!Itifuito j un Segretario e fre Sostituiti. 

7 

SEDE 
Tribunali 

_.~-=-~" 

dei 

Tribunali 
o 
.,; 

o 
.,; 



-- --
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Tribunali Pubbl.' Ministero,­ ~~ ~
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 '" 
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I 
19IO 4 53 IO 30 I IO14 IO 

Bonneville ........... 
Riporto ... 

, 61 1 2 21 11 

1 5 21 1 l lBozzolo ............ ' , 
 l " 

n 31 l 2Breno ... , ........... 
 l l l l 

l 23 12 6 5Brescia ... ........ , ., 
 1 l l 

1 31 6 lBusto-Arsizio ..... , .. ' 1 2 1" 

2 1 1 19 5 1Cagliari.... ...... .... 1 3 

2 1 l 7 11 4 lCasale ............... 
 3 

l l 6Castiglione delle Stiviere. 3 l 2 ll" 

,l lChiavari ............. 
 4 l 2 l ll 

l 1 92 5Ciamberì ........ , .... 
 l l l3 

I2 I lO l 5 t lComo................ 
 4 

l 1 4 l 2 1 l lCrema ........ , ...... 
 " 

, ,2 l 48 l t3Cremona ............ 

j-f- ­~~ -1-'-1 142 ~ A riportarsi ... 75 50 2323 



SEDE 

dei 

Tribunali 

Riporto ... 

Cuneo............... 


Domodossola ......... 


Finalborgo ........ . .. 


Génova.............. 


Ivrea................ 


Lanusei ......... . . . . 


Lecco ........... , .' 


Lodi. . . . . . . . . . . . . . . . 

Milano. '. . .. .. 

Mondovi. . . . . . . . . . . . . , 
Monza ..... ........ , 


Moùliers ............ . 


Nizza ............ .. 


A rirr.>l'tarsi ... 
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Tribunali Pubbl."Minisler 

--~--~---,~--~---~ -----~ 
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Tribunali Pubbl.o Slinislero 
~~ -SEDE ''§ ."s:5 

~ 

l 
~'.g ."s g ~ :5'S :5

~ .:: I~.", .:: 'Edei :l ~ ~joi = Ig ~~ l= ... Q = = ~.t: 
~-
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~ ~~ ." '~.~ Q~= I~~
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~ ~ ~Tribunali '" 
~ 

o ~~." 
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~ ,,,,,oo o '" '" '" '" I'" '" 

85124 36225 36 3636 2359Ripol"1o ... 

4 l 2 ll ll 72Novara .............. 


• l 2 I I Il 2lNovi ................ 
 " 

I lI 2 l4 3lNuoro ............ ·· . 
 " 

I I 2 l l 1l 2Oneglia .............. 
 " 
. 

l l 2 lI 3I 6Oristano ............ , 
 " 

l 2I I I t2lPallanza ... , .... ' .... " 

3 lI 6 l l 2IPavia ............... 
 " 

l 3 II lI I » 5Pinerolo ........ _.... 


2 Il 3 Il 5ISaluzzo ............. 
 " 

2l I l ll l 2S. Giovanni di ~loriana . " 

2 Il l l1 l 3S. Giuliane........... 
 " 
I 

Il 1 l 2 l l2S. Remo ............. 
 " 

l I1 t\» ;; i 1 2Sarzana... ........... 


--I-
l 

49 103 49.' r;r°rlm; ...1"I-;-I~j m I~ 157 
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~___.:..T:...r::i~ n a li 
SEDE 

dei 

Tribunali 

24 274 
 49 
 157 
 49 
 103 
 49 


Sassari. . . . .. •. . .. . . . 


Riporto... 73 
 49 


3 
 I
4 
 l7 
 !2 
 l 

l l3 
 I 
 2
Savona ....•..... " . . 1 
 I 
 " 

2 
 l 2 
 l5 
 l1
Sondrio ............. 
 1 
 " 


Susa. . . . . . . . . . . • . . . . 
 l l2 
 l2 
 l1 
 " 

, ll l. Tempio ,............ . 
 l 

ll l3 
 2
tThonon " 


Torino. .. .• . . . . . .. . . . 
 4 18 
 I 
 Il l 9 
 l5 


l l2 
 l2 
 ltTorlona........... , . . 
 I 
 " 

t ll l2 
 lVara110 ... " . . . . . .. . . 1 
 l " 

6 
 I 
 2 
 l 2 
 lVarese .............. 
 I 
 l " 

3 
 lll I 6
Vercelli............ 
 2 


I
5
v-Igevano ........... . 


Voghera..... , . . . . .. . . 1 I 
 " 4 
 I 
 3 l l l 

----------I------~ 
'IOrALE ... 92 62 
 30 339 62 197 62 130 62 


r. d'ordine di S. M. 

Il Ministro 

f.'. RATTAZZI 
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TABELLA F. 


Personale delle Giudicature di Mandamenlo. 


Giudici .......... " . ' .......... ' ....... , .......... N.' 6.9 


Vice-Giudici ......•......•.............. ' . , ' .. , .... » 6.9 


Segretarii ...•....•......... , .............•........ » 6.9 

Sostituiti Segretari i ............................ . » 580 

cioè per ogni Giudicatura: 

Giudici ..................... - ............•........ » 


Vice-Giudici ' . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ..» ,1(*) 

Segretarii. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ..» t 

I Sostituiti Segretarii saranno, entro i limiti del numero sovra 
stabilito, nominati soltanto in proporzione del bisogno, ed 
applicali alle varie Giudicature in numero d'uno o più se­
condo le esigenze del servizio. 

(") Salvo il caso d'aumento previsto dall'art. 20 della legge a cui è 
annessa la presente. 

V.' d'ordine di S. M, 
Il Ministro 

U. MTTAZZI. 
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TABELLA G. 

Giudicature Ili Polizia. 

'Designazione delle Città Ol'e esse esercitano giurisdizione e del 101'0 personale, 

;'tretto giurisdizionare Sostituiti Procuratori Sostituiti 
e 

S,de della Giudicatura 
Giudici Vice ·Giudici Segre~ri 

Segretari Fiscali Procnratori-
Fiscali 

Torino••..... •·· ... l l l l l I 

l\oIilano(esci. i Corpi santi) I I l l l I 

Genova ...... ·.· .•. l l l I l l 

Cagliari .... ..... ,­ Cl " " l " l l 

Sassari .... ' ... " n , , I " I I 

C) Le funzioni di. Giudice di Polizia c~nlinueranno 
in questa Città ad esercitarsi per turno dai due 
Giudici di ~1andamenlo che "j hanno sede. 

v.o d' ol'dill' di S. M, 
Il Ministro 

U. RATTAZZI. 



TABELLA H. 

Importare delle Malleverie da somministrarsi dagli Uscieri. 

Uscieri presso la Corte di Cassazione . ...................... . 'L. 


V'sciari presso le Corti d'Appello ........................... .. 

Uscieri dei Tribunali di Circondario . ....................... " 

Uscieri delle Giudicature di Mandamento . ................... .. 


Imporl,re 
della rendila 

60 

60 

50 

15 

V.' d'ordine di S. M. 
Il Ministro 

U. RATTAZZI. 

STAMPEltlA REALE. 


	Della Corte di Cassazione
	Art. 89.
	Art. 90.
	I conflitti in materia civile si devolveranno alla sezione civile unita a quella dei ricorsi



